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Polo scolastico, domani summit con De Micheli
I lavori non sono ancora partiti nonostante i recenti annunci

 
[Redazione]

 

I lavori non sono ancora partiti nonostante i recenti annunci SAN GINESIO Giovedì saremo a Roma per incontrare

Renzetti e De Micheli per capire la situazione reale del nuovo polo scolastico di San Ginesio. Non va oltre il sindaco di

San Ginesio, Giuliano Ciabocco, ma si intuisce che la situazione che lo porta a questo urgente summit con i vertici

della ricostruzione riguarda lo sblocco delle pratiche inerenti la partenza del cantiere del nuovo polo scolastico.

Annunciato e addirittura inaugurato dal commissario per la ricostruzione, Paola De Micheli, ma che alom ento non ha

fatto alcun passo avanti. Il problema Non è un problema di risorse - spiega il neoeletto sindaco - ma vogliamo capire

bene a che punto sono gli iterautorizzativi e burocratici. Di recente la consigliera comunale maceratese Pantana

aveva parlato di possibili vincoli paesaggistici. Il progetto nuovo polo scolastico è concepito per oltre 350 persone, con

palestra Bl om ologabile dal Coni per pallacanestro e pallavolo e un auditorium di oltre 300 posti modello teatro,

entrambi a servizio del territorio. L'edificio maggiore ospiterà il liceo linguistico e il liceo delle scienze umane dell'Iis

Gentili e gli indirizzi arredo e forniture d'intemi e meccanica elettronica e automazione dell'Ipsia Frau, mentre in una

struttura separata troveranno spazio la scuola dell'infanzia e la scuola primaria. Sarà un complesso ad alta efficienza

energetica, a emissioni quasi zero, ma soprattutto un edificio strategico di Protezione civile, progettato con numeri di

risposta al sisma calcolati appositamente sul terreno dove sarà costruito.costo dell'opera si aggira sui 13ilioni di euro,

ed i tempi sono di 150 giorni dal momentocui il cantiere sarà operativo. Ma, da quel 31 maggio, giorno

dell'inaugurazione, con l'esibizione dei bambini del coro MiniInCanto, nulla si è mosso. RIPRODUZIONE RISERVATA

La festa per l'annuncio dell'avvio del cantiere -tit_org-
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Un incendio nella villa dell`industriale Luigino Paoloni = Incendio in casa Paoloni Ingenti

danni per il fumo
Giuseppe Porzi a pagina 5 A dare l'allarme i figli dell'industriale. Le fiamme scaturite probabilmente dall'impianto

elettrico

 
[Giuseppe Porzi]

 

Un incendio nella villa dell'industriale Luigino Paoloni Giuseppe Porzi á pagina 5 Incendio in casa Paoloni Ingenti

danni per il fumo A dare l'allarme i figli dell'industriale. Le fiamme scaturite probabilmente dall'impianto elettrk

APPIGNANO Una scintilla e poi il fuoco. Un incendio è scoppiato ieri nel tardo pomeriggio nella villa dell'imprenditore

Luigino Paoloni, titolare insieme al fratello Michele del gruppo industriale Manifattura Paoloni, in contrada Verdefìore

di Appignano. Da chiarire al momento, le cause che hanno fatto scoppiare l'incendio. Secondo le prime ricostruzioni le

fiamme sono scaturite dalla zona giorno dell'abitazione e soltanto l'immediato allarme e il tempestivo arrivo delle

squadre dei vigili del fuoco di Macerata hanno impedito che l'incendio avesse conseguenze ben più gravi. L'allarme

Ad accorgersi delle fiamme sono stati i figli dell'imprenditore chequel momento erano in casa: l'allarme è stato

immediato. Una volta sul posto i vigili del fuoco hanno subito provveduto a circoscrivere il fuoco e a impedire che le

fiamme si propagassero in altri ambienti. Una corsa contro il tempo per evitare anche danni strutturali all'abitazione.

L'operazione ha dato i suoi frutti, visto che al termine dell'intervento i danni sono stati relativamente contenuti. Infatti

ad un primo sopralluogo è stato accertato che la casa non ha subito danni strutturali: soltanto la zona giorno è stata

toccata dal fuoco e dal fumo e per questa ragione l'abitazione è stata dichiarata agibile, ma la zona giorno è stata

interdetta all'uso proprio per il pericolo delle conseguenze del fumo e per le pareti annerite. Da quantificare,

naturalmente i danni; un quadro complessivo delle conseguenze causate dall'incendio potrà essere fatto soltanto con

il completamento delle verifiche tecniche. Al riguardo gli accertamenti sono mirati anche a capire che cosa abbia fatto

scattare l'incendio. Secondo i primi dati sembra che le fiamme siano scaturite dall'impianto elettrico e poi si sono

propagate nel resto dell'ambiente; ancora da capire, però, la natura del guasto. Gli imprenditori Paoloni sono uno

degli esempi più importanti del modello imprenditoriale di successo che caratterizza il nostro territorio. Il gruppo

Pacioni opera nel settore dell'abbigliamento uomo e donna da oltre trent'anni e oggi è presen te sul mercato con i

brand Manuel Ritz, Montecore e Pacioni, oltre alla partecipazione al marchio Msgm. Grazie anche ai 1500 puntì

vendita multibrand, di cui il 60% in Italia, il gruppo ha chiuso il 2016 con un fatturato di oltre 70 milioni (quota export

40%), consolidando la crescita del 10% circa registrata nel 2015. L'azienda da lavoro a 200 dipendenti nello

stabilimento locale a cui si aggiungono i numerosi terzisti del territorio. Giuseppe Porzi RIPRODUZIONE RISERVATA

-tit_org- Un incendio nella villa dell industriale Luigino Paoloni - Incendio in casa Paoloni Ingenti danni per il fumo
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Spin-off Unicam inventa un insetticida naturale È scattata una raccolta di fondi per il

sostegno
 
[Redazione]

 

Spin-off Unicam invente un insetticida naturale È scattata una raccolta di fondi per il sostegno È partita su

www.nextequity.it la campagna di raccolta capitali per Biovecblok, spin-off dell'Università di Camerino che ha

inventato un rivoluzionario insetticida naturale e che ora punta dritto al mercato. La presentazione, ospitata ieri

mattina nella sede di Simonelli Group, a Belforte del Chienti, ha messo in luce le energie in campo in un territorio che

non si ferma di fronte alle difficoltà del terremoto ma anzi rilancia, sostenendo i suoi migliori talenti. Gianluca Pesarini,

presidente di Confindustria Macerata, ha parlato di una filiera che ben rappresenta l'evoluzione che deve avere

questo territorio, mentre il rettore di Unicam, Claudio Petti nari, ha messo l'accento sull'importanza di investire sulla

ricerca di base per trasformarla in ricerca applicata e in sviluppo. E lo strumento per far crescere questo progetto è

anch'esso ad alto tasso di innovazione: Next Equity Crowdfunding Marche è la società di Civitanova che dopo aver

lanciato con successo Synbiotec, altra realtà nata in seno ad Unicam, ha selezionato Biovecblok per la nuova

campagna: Biovecblok ha già ricevuto riconoscimenti intemazionali e l'attenzione di multinazionali - ha detto

Domenico Formica di Next Equity - ora ha bisogno di soci finanziatori per crescere. Il supporto tecnico sarà garantito

da Banca Macerata. -tit_org-
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I furbetti del sisma si difendono: Quei moduli erano poco chiari
La rabbia di chi ha perso veramente la casa: Temiamo che ora ci rimetteremo anche noi

 
[Benedetta Lombo]

 

I fùrbetti del sisma si difendono: Quei moduli erano poco chiari) La rabbia di chi ha perso veramente la casa:

Temiamo che ora ci rimetteremo anche no CAMERINO Scandalo Contributi di autonoma sistemazione, cresce

l'indignazione, ma gli indagati si difendono: Non c'era chiarezza nel modulo. Il giorno dopo la diffusione dei particolari

dell'operazione "Anubi" della Guardia di finanza della Tenenza di Camerino che ha portato alla scoperta di 120

persone che hanno ottenuto il Cas senza averne diritto per un ammontare di 500.000 euro pagato tutto dallo Stato,

sono scoppiate le reazioni da una parte e dall'altra. Lo sfogo Molti terremotati "veri" hanno espresso indignazione e

rabbia nei confronti di chi ha intascato soldi in modo illecito e temono che il contributo possa essere tolto anche a loro

prima del rientro nelle proprie abitazioni. Vorremmo sapere chi sono queste 120 persone - dice Diego Camillozzi

dell'associazione "La terra trema noi no" -, auspichiamo che vengano pignorati i loro beni. Forse il Cas sarà

abbassato e probabilmente non sarà garantito fino al rientro, viene rinnovato di sei mesi in sei mesi. Su questo non ci

vengono fomite risposte certe e i terremotati hanno paura, sono preoccupati. Camillozzi prende le distanze dai "falsi"

terremotati, sottolineando però le difficoltà iniziali nella compilazione delle richieste per il Cas: Purtroppo per 120

persone che hanno infangato il nome dei terremotati, ora da vittime sembra che siamo i fùrbetti della situazione,

quando invece loro sono persone che c'entrano poco con il terremoto. Certo che però la domanda per ottenere il Cas

era fatta in modo ambiguo, diamo merito alla Finanza del lavoro che ha svolto ma forse i controlli andavano fatti un

po' prima. Le domande non erano chiare, si chiedeva ad esempio di indicare i componenti dello stato di famiglia e

qualcuno ha messo anche i figli che erano all'estero. Quando non c'è molta chiarezza sorgono le problematiche, non

nego che ci sarà chi ci ha marciato e in quel caso si tratta di avvoltoi, ma i moduli per le domande non erano chiare. E

proprio su questo aspetto hanno fatto leva molti indagati. Diversi si sarebbero difesi dicendo che la colpa non era loro,

ma degli "addetti ai lavori", tecnici, geometri e dipendenti dei Comuni che non avrebbero dato indicazioni corrette.

Erano quindi in buona fede quando hanno percepito il contributo. Sempre di errore in buona fede si sarebbe trattato

per chi ha inserito nell'autocertificazione parenti che non abitavano con loro, diversi gli over 65 (per i quali scattava un

bonus di 200 europiù) e le persone con handicap o invalidità superiore al 67%, (altri 200 euro). Se poi c'era qualcuno

che offriva assistenza domiciliare allora il nucleo familiare si ampliava di un'altra unità e di altri soldi dello Stato. Per

molti sono scattati i sequestri preventivi, altri hanno ridato i soldi spontaneamente. È il caso di un imprenditore

agricolo di Cingoli, cinquantenne, residente in paese, ma che lavora a Firenze. Tornava a Cingoli tutte le estati e per

lui il suo paese era quello. Ha fatto domanda per il Cas ed è finito sul registro degli indagati per indebita percezione di

erogazioni a danno dello Stato. Aveva ottenuto5.000euro. La posizione La normativa in quel periodo era confusa - ha

spiegato l'avvocato Fabio Tiranti -. Pensava di avere i requisiti. Subito dopo l'interrogatorio si è fatto conteggiare la

somma dal Comune e ha fatto il bonifico. Tra l'altro poi c'è stato un disguido tecnico e gli è stato effettuato il sequestro

della somma e dissequestrata subito dopo. Sono di Cingoli anche due cinquantenni, marito e moglie, lei dipendente di

un'azienda lui professore in una scuola superiore. Hanno richiesto il Cas, ma dal martedì al venerdì lavoravano a

Cesena poi tutti i weekend, dal sabato al lunedì tornavano a Cingoli. Partecipavano attivamente alla vita di paese,

fanno parte di un comitato cittadino che organizzava feste ed eventi, curavano il loro giardino, lì si erano sposati e 1

volevano trasferirsi definitivamente dopo la pensione. Dopo il terremoto non hanno cambiato abitudini, sono tornati

ogni weekend e alloggiavano in un B&b, per loro era quella la pri- L'associazione "La terra trema noi no": I loro beni

devono essere pignorati ma casa. Alla coppia la finanza ha sequestrato circa 4.000 euro. I miei clienti - ha

puntualizzato l'avvocato Alessia Pepi non fanno parte del calderone della banda degli sciacalli del terremoto.

Eranobuona fede e mancava il dolo, per loro era quella la loro prima casa e 11 esercitavano la loro vita sociale,
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avevano a Cingoli i propri interessi e i propri affetti. Sotto la lente della Finanza anche una signora residente a San

Ginesio, che lavorava in un comune limitrofo e per motivi familiari andava spesso a Fiastra. Benedetta Lombo

RIPRODUZIONE RISERVATA Gli indagati dicono di avere agito in buona fede. La normativa era molto confusa

L'attività investigativa è stata condotta dalla Guardia di finanza -tit_org-
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Schianto frontale, due ragazze finiscono all`ospedale
 
[Redazione]

 

Schianto frontale, due ragazze finiscono all'ospedale Ð violento scontro è awenuto in contrada Montecoriolano

POTENZA PICENA Violento frontale tra due automobili, due giovani donne del posto finiscono all'ospedale.

L'incidente è avvenuto nella tarda mattinata di ieri, poco dopo le 12.30, lungo contrada Montecoriolano. Per cause che

sono in corso di accertamento da parte della polizia municipale di Potenza Picena, due automobili, una Renault

Modus e una Seat Ibiza, si sono scontrate frontalmente. Ferite, fortunatamentemaniera non grave, le due donne che

erano rispettivamente alla guida delle due auto. Sul posto sono intervenuti due ambulanza une della Croce Verde e

una della Croce Azzurra, l'automedica del 118 e i vigili del fuoco del distaccamento di Civitanova, che hanno

provveduto alla messa in sicurezza delle vetture incidentate. Le due conducenti, una ventitreenne e una trentenne,

entrambe di Potenza Picena, sono state controllate e trasportate al pronto soccorso dell'ospedale di Civitanova Alta.

Le loro condizioni, come si diceva, non sarebbero particolarmente gravi. Sul posto per rilevare l'incidente e chiarire la

dinamica è intervenuta una pattuglia della polizia municipale. I rilievi dei vigili urbani, come da prassi, sono finalizzati

ad accertare eventuali responsabilità. RIPRODUZIONE RISERVATA Sul posto sono intervenuti isanitaridelllS -tit_org-

Schianto frontale, due ragazze finiscono all ospedale
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Falsi gli annunci di Renzi e Gentiloni, che sono riusciti pure a non spendere quel che avevano
 

Terremoto, quasi tutti i soldi dati dalla Ue
 
[Redazione]

 

Falsi gli annunci di Renzi e Gentìloni, che sono riusciti pure a non spendere quel che avevano Terremoto, quasi tuttì i

soldi dati dalla uè I numeri sono contenuti nella documentazione lasciata dalla Protezione civile a disposizione della

commissione speciale del Senato che sta esaminando il decreto proroga sul terremoto. E sono raggelanti. Per la

gestione della emergenza all'indomani del terremoto che ha raso al suolo Amatrice e colpito molti comuni di Lazio,

Umbria, Marche e Abruzzo dal 24 agosto 2016 in poi (cioè due anni fa), sono state assegnate "risorse per

1.766.797.579 euro". Quindi molto inferiori a quelle propagandate fin dal primo giorno dal governo di Matteo Renzi e

poi ribadite da quello di Paolo Gentiloni. Per altro i due terzi di questa somma sono stati stanziati non dal governo

italiano, ma dal Fondo di solidarietà dell'Unione europea (Fsue), che ha trasferito alla gestione della emergenza sisma

la bellezza di un miliardo e 196,79 milioni di euro. Dallo Stato italiano sono arrivati inve ce appena 570 milioni di euro.

Questo per dire che mentre qui chi era al governo si appuntava mostrine sul petto senza averne alcun diritto, senza i

soldi stanziati da quella Unione europea che veniva descritta come un cagnaccio che negava qualsiasi cosa al

governo italiano. Chi stava a palazzo Chigi invece si è distinto per la principale arte italiana: non riuscire a spendere

nemmeno quello che veniva generosamente elargito dai paesi alleati. Così alla data del 4 giugno scorso risultavano

impegnati solo 1 miliardo e 195 milioni di euro sul miliardo e 766 milioni di euro che si avevano a disposizione. Poi se i

terremotati si lamentano sempre e la ricostruzione se maiqualche parte fosse iniziata procede a passo di lumaca, si

capisce perché. Per altro la protezione civile ha fatto una ricognizione su quel che sarebbe ancora utile per

l'emergenza (dopo due anni!" e ha scoperto che servirebbe ancora un miliardo e 136 milioni di euro, ma la somma è

scoperta ancora per 565 milioni di euro.- Un disastro. Fosca Bincher -tit_org-
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Assisi - Addio a padre Vincenzo Coli Custode durante il terremoto
 
[Redazione]

 

Il frate aveva anche Incontrato il segretario del Pel, Berlinguer Addio a padre Vincenzo Coli Custode durante il

terremoto ASSISI Addio a padre Coli. Tanti i messaggi di cordoglio dal mondo politico, civile e religioso, per la morte

di padre Vincenzo Coli, ex Custode del Sacro convento (dal 1981 al 1989 e dal 2001 al 2009) che nel 1983 incontrò il

segretario del Pci Enrico Berlinguer (in quello che viene ancora ricordato come un incontro epocale), visse la

ricostruzione post sisma del 1997 della volta della Basilica superiore di San Francesco, nel cui crollo morirono quattro

persone - due francescani e due tecnici - e le cui immagini fecero il giro del mondo, e che partecipò ad entrambi gli

incontri interreligiosi (del 1986 e del 2002) arrivando ad incontrare, nel 2003, ü vicepremier irache no e braccio destro

di Saddam Hussein, TareqAziz. Padre Coli è mancato ieri all'ospedale di Foligno, come annunciato dalla stessa

comunità francescana: "Accompagniamo questo momento - ha dichiarato il Custode del Sacro convento di Assisi,

padre Mauro Gambetti con la preghiera sulla tomba di San Francesco". La camera ardente sarà allestita nella

cappella delle reliquie della basilica di San Francesco. Padre Vincenzo Coli La camera ardente allestita nella cappella

delle reliquie della basilica di San Francesco -tit_org-
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Cornicioni pericolanti, comizi spostati
 
[Redazione]

 

Da piazza Solferino a piazza Europa  L'Amministrazione Comunale ha deciso di spostare il palco destinato ai comizi

elettorali per le amministrative 2018 in piazza della Repubblica. Lo spostamento si è reso necessario, per motivi di

sicurezza e pubblica incolumità, a causa di un cornicione pericolante in piazza Solferino. Il provvedimento è stato

preso in seguito alle risultanze del verbale del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Terni e della Protezione

Civile Comunale. Sono previsti i comizi di Alberto Bonisoli, nuovo ministro della cultura ed Elisabetta Trenta, che

verranno questa sera alle 21 a sostenere Thomas De Luca e quello di Matteo Salvini, ministro dell'Interno, domani

alle 21, a sostenere Leonardo Latini. -tit_org-
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Tanti maceratesi tra i furbetti
La truffa dei falsi terremotati, raffica di segnalazioni anonime

 
[Paola Pagnanelli]

 

Tanti maceratesi tra i ftirbetd La truffa dei falsi terremotati, raffica di segnalazioni anonim di PAOLA PAGNANELU

ANCHE le segnalazioni anonime hanno aiutato la Guardia di finanza a trovare i fùrbetti del Cas (contributo di

autonoma sistemazione), i finti terremotati che hanno preso il contributo come se avessero avuto la casa lesionata,

mentre in realtà avevano sempre vissuto lontani dal cratere del terremoto. Abbiamo avuto segnalazioni dai vari

Comuni, attraverso la polizia locale - spiega il capitano Antonio Di Palo, che ha coordinato le indagini con la tenenza

della Finanza di Camerino -, altri hanno inviato le loro denunce direttamente alla Procura della Repubblica, che poi le

ha assegnate a noi per le indagini, e infine ci sono state anche delle segnalazioni anonime, non sempre fondate, ma a

volte sì. Vorrei precisare, però, che tra i 120 denunciati non ci sono soltanto romani: a Visso e a Ussita molti romani

hanno le seconde case, ma noi abbiamo fatto controlli anche a San Ginesio, Colmurano, Samano e in tutti i Comuni

del cratere, denunciando anche diverse persone della provincia, della regione, oppure altre zone. II. CAPITANO DI

Abbiamo svolto controlli anche a San Ginesio, Colmurano e Sai-nano DI 500MILA euro di contributi per l'autonoma

sistemazione che sarebbero stati percepiti senza titolo, 120mila sono stati già sequestrati dalla magistratura, dopo le

indagini eseguite dalle fiamme gialle di Camerino. L'inchiesta della Guardia di finanza ha riguardato tutto il cratere

maceratese del terremoto: non ci sono zone con maggiori percentuali di fùrbetti, che purtroppo si sono manifestati un

po' ovunque, in mezzo a tanti che davvero si sono trovati all'improvviso senza un tetto dove potere vivere. Questa

vicenda apre un'altra brutta pagina nel dramma che ha colpito il nostro territorio - commenta Massimo Montes! di Art 1

Mdp Leu -. Furbi di ogni genere hanno rubato, a tutti e anche su quel bene fondamentale che va oltre le risorse

finanziarie: la fiducia. Fiducia nella ricostruzione, nel rispetto della legalità, nelle istituzioni. Senza la quale il nostro

territorio non si rialzerà. Si facciano le indagini necessarie e tutti i Comuni facciano la loro parte, incrociando i dati in

loro possesso. E i furbi, confermati nella loro colpevolezza, siano colpiti, e restituiscano le risorse. ESPRIMIAMO

indignazione per chi ha approfittato di un evento tragico per mettere le mani sui soldi pubblici - scrive il presidente

nazionale Udicon, Denis Nesci -. Adesso vogliamo che la giustizia faccia il proprio corso. Ci costituiremo parte civile,

perché i ECCO COS'È IL CAS fili importi __ il contributo di autonoma sistemazione per una per'sona è pari a 600

euro. per due SCIO, Ire 700, quattro 800, Einque o più persone 900. Per i disabiti oppure gli over 65200 euro in più

CK ne ha diritto II contributo di autonoma sistemazione ICas), erogato dalla Regione, spetta a ÀÀéé aveva dimora

stabile nei Comuni del cratere del sisma, ha perso la casa e ora deve pagare un affitto marchigiani meritano rispetto e

pretendiamo che sia dato loro ciò che è dovuto, aggiunge il presidente regionale Udicon, Giovanni Battista Mariani. E

la conta dei furbi, purtroppo, potrebbe non essere finita perché, come ha spiegato il colonnello Amedeo Gravina, altre

cinquanta posizioni sono al vaglio dei militari, per una cifra complessiva che sfiora il milione di euro di contributi

percepiti in maniera illegittima, con dolo e intenzionalità. Tra gli indagati c'è di tutto e anche di più: dal fioraio di Roma

all'imprenditore che lavorava nell'Europa dell'est. E poi dipendenti pubblici, come gli insegnanti o funzionari del

ministero, e un dipendente delle ferrovie. RIPRODUZIONE RISERVATA -tit_org-
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PORTO POTENZA UNA MANCATA PRECEDENZA SAREBBE ALL'ORIGINE DELL'INCIDENTE
 

Schianto a Montecanepino, ferite due donne
 
[Lorena Cellini]

 

PORTO POTENZA UNA MANCATA PRECEDENZA SAREBBE ALL'ORIGINE DELL'INCIDENTE Schianto a

Montecanepino, fente due donne VIOLENTO FRONTALE, due donne fente, una riporta traumi al torace e viene

ricoverata in ospedale mentre l'altra è stata portata al pronto soccorso sotto choc. E' successo alle 12.30 di ieri, in via

Montecoriolano, la strada che collega Porto Potenza a Montecanepino. Ad un incrocio, a causa di una mancata

precedenza, si sono scontrate una Renault Scenic che procedeva in direzione mare e una Up Volkswagen che

viaggiava invece verso l'interno. Ter ribile l'impatto e auto semidistrutte. Non sono gravi le lesioni riportate dalle donne

al volante, entrambe di Potenza Picena, una 23enne sulla Up e una trentenne sulla Renault. La più giovane ha subito

le conseguenze peggiori, cn lesioni al torace per le quali è stata portata all'ospedale di Civitanova. Al pronto soccorso

è stata accompagnata anche la trentenne, più che altro per lo choc emotivo conseguente all'impatto. Sul posto,

l'automedica del 118, la Croce Verde di Civitanova e la Croce Azzurra di Porto Recanati, i vigili del fuoco di Civitanova

e, per i rilievi dell'incidente, la polizia municipale di Potenza Picena. Lorena Cellini IN PRESA DIRETTA La municipale

sul posto (foto De Marco) -tit_org-
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rifiuti
 

Resti delle potature da recuperare
 
[Gianni Poccia]

 

RIFIUTI Caro direttore, sono passati oltre quattroanni da quando mi sono trasferito con mia moglie da Roma a

Manoppello, dove abbiamo delle proprietà. Ci troviamo bene, anzi benissimo: l'Abruzzo è fantastico ed affascinante,

soprattutto per me, girovago ed apolide per ragioni professionali. L'accuratezza con cui si trattano i rifiuti è vanto di

questa Regione: mai una bottiglia di plastica condivide il sacco con quella di vetro, e così per lacartae il putrescibile.

Mac'è qualcosa che non mi torna nella equazione: che fine fanno le ramaglie e anche i resti delle pota-  ture? In un

Paese che meticolosamente divide il granodal loglio, ci si aspetta un recupero ecologico quale, ad esempio, la

produzione di cippato che può alimentare caldaie da riscaldamento o la produzione di energia. Invece no. L'impresa

che sopraintende alla raccolta rifiuti non solo non ne porta via, se non nella misera quantità di qualche fascina, ma

non ne prende carico neppure a pagamento. E quel che è grave per un Paese che persegue l'ecologia, suggerisce di

bruciare i residui delle potature secondo le consuetudini con tadine, ed in accordo alla recente sentenza della Corte.

Allafaccia dell'inquinamento e del rischio incendio. Che gliene pare? È solo un piccolo neo, niente paura, l'Abruzzo mi

piace troppo! Cordialità Gianni Poccia Manoppello -tit_org-
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Vigili del fuoco, niente distaccamento
 
[Antonella Luccitti]

 

SICUREZZA IN CITTA  Mille interventi l'announa città di oltre 50mila abitanti, ma continueranno a essere svolti da

volontari disponibili di se dl Antonella Luccitti MONTESILVANO Montesilvano per ora non avrà un distaccamento dei

vigili del fuoco con personale permanente. Questo nonostante il comandante provinciale di Pescara, ingegner

Vincenzo Palano, abbia segnalato al Ministero tale necessità. L'idea di portare all'attenzione degli uffici romani

l'esigenza di potenziare la presenza di vigili del fuoco nella quarta città d'Abruzzo è emersa nel corso di un incontro

svolto Prefettura alla presenza del vicesindaco Ottavio De Martinis e delle sigle sindacali. Alla richiesta, ha tatto

seguito una lettera del ministero in cuisi evidenzia che la questione sarà presa in considerazione appena verrà

approvata una legge per l'aumento dell'organico. Per il momento, dunque, la sede di via Chiarini continuerà a lavorare

contando solo sul personale volontario, circa 40 unità, che non riesce a garantire una disponibilità di 24 ore. Non

appena verrà approvata una legge per l'imple- mentazione dell'organico, la richiesta di Montesilvano sarà valutata al

pari di quelle provenienti da altre località italiane. Non ci aspettavamo un invio immediato di personale, commenta il

comandante Palano, ma per noi era importante far capire che Montesilvano ha bisogno di un distaccamento. Parliamo

di una città di oltre 50 mila abitanti dove vengono effettuati più di mille interventi all'anno. Tanto per rendere l'idea, ad

Alanno, che ha un proprio distaccamento, gli interventi sono circa 600. Tra le ragioni che rendono necessaria la

presenza permanente dei vigili del fuoco a Montesilvano, anche il raddoppio della popolazione nel periodo estivo e la

presenza di un tratto di asse autostradale con gallerie che insiste sul territorio e dove si sono verificati degli incendi. I

rischi sono aumentati con la crescita della città, prosegue Palano, basta ricordare anche alcuni episodi come

l'esplosione della fabbrica di fuochi artificiali a Città Sant'Angelo, dove perse la vita il vigile Maurizio Berardinucci, o

l'incendio in un appartamento dove mori un extracomunitario. Per tutte queste ragioni è necessario che Montesilvano

abbia un soccorso più qualificato di quello garantito dai volon tari che non riusciamo a formare e professionalizzare

nel tempo come avviene con il personale intemo. Il numero dei volontari in città negli anni è diminuito: su circa 100

iscritti, infatti, sono attualmente una quarantina quelli disponibili a prestare servizio. Per questo, Palano annuncia che,

nel caso in cui nel breve periodo non dovesse essere attivato il distaccamento, verrà promosso un ulteriore corso per

l'abilitazione di altri volontari. Il lavoro dei volontari è prezioso, aggiunge il vice sindaco De Martinis, ma ci auguriamo

che il ministero tenga in considerazione la nostra richiesta. -tit_org-
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L`anziano disperso trovato dopo 14 ore
 
[D.p.]

 

L'anziano disperso trovato dopo 14 ore Rocca Santa Maria, è cadutoun fossato e si è rotto il femore: Sono un

montanaro e resiste È riinasto oltre 14 ore con una gamba fratturata, al riparo tra due alberi, nella boscaglia dei Monti

della Laga, tra le frazioni di Riano e Tevere nel territorio di Rocca Santa Maria. E quando si è accorto dell'arrivo dei

soccorritori ha fatto esplodere due raudi che aveva per farli giungere prima nella sua direzione. Io sono un montanaro

e resisto ha detto l'82enne pensionato di cui si erano perse le tracce nel tardo pomeriggio di lunedì nei dintorni di

Rocca Santa Maria, il paese in cui è nato e in cui l'anziano, da anni residente a Roma, torna ogni anno per trascorrere

il periodo estivo. Ogni mattina esce alla ricerca di funghi, ma lunedì non è rientrato a casa. Le ricerche, iniziate nel

tardo pomeriggio di lunedì, sono proseguite per tutta la notte portate avanti dagli uomini del Corpo nazionale di soccor

so alpino e speleologico, dai vigili del fuoco, dai carabinieri forestali, dai volontari della Protezione Civile dei gruppi

Cives di Teramo e di Torricella Sicura, oltre a familiari e compaesani. L'anziano è stato trovato intomo alle 4 del

mattino ed è stato lui a raccontare cosa fosse successo. Ai soccorritori ha detto di essere scivolato mentre

attraversava un canalone e di essersi subito accorto della frattura del femore. Per trovare un riparo, visto l'avvicinarsi

della notte, si è trascinato vicino a due grossi alberi. Sapevo che qualcuno sarebbe arrivato ha detto ai soccorritori a

cui è apparso sicuramente provato per l'accaduto ma con una grande forza d'animo. Dopo essere stato recuperato,

l'anziano è stato trasportato al pronto soccorso dell'ospeda le di Teramo e ricoverato. Prima di andare in ospedale ha

ringraziato tutti i suoi soccorritori. Poi la tensione si è sciolta nel lungo abbraccio con i familiari. (d.p.) L'anziano con i

vigili del fuoco subito dopo il ritrovamento -tit_org-anziano disperso trovato dopo 14 ore
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Borrelli ad Ascoli per discutere il caso post-sisma
 
[Cristiano Pietropaolo]

 

Borrelli ad Ascoli per discutere il caso post-sismi ASCOLI II Faro di Roma, in collaborazione con Optel e il patrocinio

della Diocesi di Ascoli e del Comune promuove il convegno dal tìtolo "Ricostruzione post-terremoto. Le sfide

dell'innovazione per l'Italia di oggi, le proposte dall'America Latina e il ruolo della ricostruzione". L'appuntamento

L'appuntamento è per sabato a partire dalle ore 9 al Cineteatro Piceno. Interverranno, tra gli altri, il capo della

Protezione Civile, Angelo Borrelli, il Vescovo Giovanni D'Ercole e il Rettore dell'Università di Camerino Claudio

Pettinari. Una giornata di lavoro per riflettere sul difficile periodo del post-sisma e porre solide basi per il futuro,

evidenziando la problematica della ricostruzione, partendo dalla costante valutazione caso per caso ma anche come

e dove ricostruire e ricreare le comunità per poi parlare anche delle tecniche di costruzione da utilizzare e anche del

ruolo della comunicazione negli stati di emergenza. L'America Latina deve essere un punto di riferimento per la

costruzione degli edifici secondo le normative antisismiche dice il vaticanista dell'agenzia Agi, Salvatore Izzo I

terremoti che avvengono da quelle parti non creano un grande numero di morti, anche se sono di magnitudo molto

elevate proprio perché si utilizzano rigidi criteri antisismici. Pensiamo che da quei Paesi possano arrivare delle

soluzioni poco costose ed ecosostenibili che potrebbero contribuire a mettere in sicurezza il nostro Paese dice Izzo

Esempio lampante è la costruzione della cattedrale di Lima, in Perù, che è stata ricostruita dopo i terremoti del 1609 e

del 1746 utilizzando il bambù all'interno delle strutture portanti. Se infatti ci si avvicina alle colonne centrali e si bussa

con le nocche, si sente risuonare un rumore che si produrrebbe con una tavola di legno dice Izzo II convegno sarà

inaugurato dalle note della canzone "Polvere e sassi nel cuore" interpretata dal cantante di origini arquatane Andrea

Peti-ucci e con il testo creato dal Vescovo Giovanni D'Ercole. Cristiano Pietropaolo RIPRODUZIONE RISERVATA

Sabato all'incontro anche il vescovo D'Ercole e il rettore Unicam Pettinari Un momento della conferenza per

presentare il convegno -tit_org-
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L`autostrada del cielo volano per il turismo
 
[Nino Orrea]

 

L'autostrada del cielo volano per il turismo Sarà inaugurata domani l'idrosuperficie sul lago di Gerosa ASCOLI Sarà

inaugurata domani l'idrosuperficie sul lago di Gerosa, con un rally di idrovolanti provenienti da tutta Europa.

L'iniziativa, unica nel suo genere non solo nelle Marche, ma in tutto il centro Italia, è stata presentata nel corso di una

conferenza stampa, presso la Camera di commercio di Ascoli che è stata l'attuatore del progetto. L'idrosuperficie, che

è costata 150.000 euro per la messa in sicurezza dell'area, si trova nel centro del cratere del terremoto e riguarda

quattro Comuni, tré dell'Ascolano (Comunanza che è un po' il Comune capofila, Montemonaco, Montegallo) e uno del

Fermano (Montefortino). L'idroscalo II prossimo passo sarà quello di realizzare un idroscalo, con una spesa nemmeno

troppo impegnativa, circa 200.000 euro, nel giro di due anni e di istituire sul lago di Gerosa la scuola nazionale di

idrovolanti. L'apertura dell'idrosuperficie dovrebbe avere impatti più che positivi sull'economia del Piceno, con un

incremento del Pii stimato intorno al 15%. Questo, perché da quanto è emerso nel corso della conferenza stampa,

sarebbero già stati allacciati contatti con imprese nazionali ed estere, nel campo della manutenzione degli idrovolanti,

pronti ad insediarsi nel nostro territorio. Da un punto di vista geografico, il lago di Gerosa, che ha una lunghezza di

2.600 metri e una larghezza di 180 metri, si trova al centro del corridoio che va dal lago di Iseo fino a Gallipoli. In

questo modo, sarebbe l'unica idrosuperficie del centro Italia, capace di raggiungere le coste dell'ex Jugoslavia in

appena 40 minuti e l'aeroporto dell'Urbe a Roma in soli trenta minuti. La nostra intenzione - ha commentato il

presidente della camera di commercio, Gino Sabatini è di fare dell'idrosuperficie del lago di Gerosa il più importante

punto di riferimento del Centro Italia per coloro che si muovono sugli idrovolanti. Si parte con grande ottimismo:

venerdì 20 luglio arriveranno i primi ospiti e il giorno dopo è in programma l'inaugurazione, una cerimonia che avrà

poco di formale perché l'interesse generale è di prevedere uno scalo che, attraverso investimenti mirati, possa

crescere progressivamente. L'idrosuperficie, al momento, è in condizione di ricevere i velivoli nel rispetto di tutte le

norme di sicurezza dell'Enac e sul lago sono in fase di allestimento gli opportuni attracchi e gli ancoraggi di sicurezza.

Il turismo C'è un'autostrada del délo ha aggiunto Sabatini - che va dal Lago di Iseo a Gallipoli e Gerosa è proprio a

metà: significa mettere a disposizione degli utenti uno spazio di qualità per fare un pit stop. Si pensi, ad esempio, che

in prospettiva possono nascere nuove aziende capaci di produrre piccoli velivoli e altre dedicate alla loro

manutenzione. Cesare Rossi, presidente dell'Università popolare del Mediterraneo, che con la Camera di Commercio

ha realizzato un tour promozionale fecalizzato ai buyer e ai giornalisti intemazionali, a cominciare da quelli di Francia

e Germania, ha spiegato che lo scalo ci permetterà di accendere un faro sul Pii del turismo marchigiano perché

l'industria dell'ospitalità abbinata ai percorsi enogastronomici può mettere in condizione l'area dei Sibillini, ma anche

tutta la regione, di fare nuovi fatturati. NinoOrrea RIPRODUZIONE RISERVATA La presentazione dell'iniziativa e un

idrovolante sul lago di Gerosa -tit_org-autostrada del cielo volano per il turismo
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Anziana si barrica in casa vigili del fuoco in soccorso
 
[Redazione]

 

Sono dovuti intervenire i vigili del fuoco ieri mattina a Borgo Santa Maria per soccorrere un'anziana ultraottantenne

che si era barricata in casa e si rifiutava di uscire minacciando tutti coloro che tentavano di aiutarla. E' stata la

badante ieri mattina a dare l'allarme quando la pensionata ha iniziato ad avere reazioni esagerate rifiutandosi di aprire

la porta alla donna che si era presentata per l'assistenza quotidiana. Sul posto, poco dopo, sono arrivati i vigili del

fuoco di Pesaro, i carabinieri di Borgo Santa Maria, l'ambulanza del 118 e le assistenti sociali del Comune. Niente da

fare, la pensionata si rifiutava di aprire. A quel punto i vigili delfuoco hanno dovuto segare le inferriate a una finestra

per aprirsi un varco ed entrare nella casa, un'abitazione isolata e non condivisa con altri inquilini. L'anziana,

tranquillizzata, è poi stata trasportata dall'ambulanza in ospedale per le cure del caso ed è stata sottoposto a Tso. -

tit_org-
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Torrevecchia
 

Perde la vita nell`incendio della mansarda
 
[Redazione]

 

Torrevecchia Perde la vita nell'incendio della mansarda Chi si trovava con lui in casa ha raccontato di averlo visto

accendersi una sigaretta pochi istanti dopo essere rientrato. È stato forse l'ultimo gesto di Francis Xevier Tigga,

indiano di 35 anni, morto nella serata di lunedì scorso nell'incendio divampato nella mansarda dove abitava invia Ezio

Sciamanna, a Torrevecchia. Sul posto, alle 22.20, sono intervenuti polizia e vigili del fuoco. Altri due inquilini sono

stati soccorsi dal personale del 118 e sottoposti a terapia con ossigeno per uno stato di intossicazione da fumo. Uno è

stato trattenuto in osservazione in ospedale,corpo di Tigga non è stato toccato dalle fiamme: per questo si pensa che

il trentenne sia deceduto per le esalazioni tossiche. -tit_org- Perde la vita nell incendio della mansarda
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Dalla maestra al ferroviere i trucchi dei furbetti romani per avere i fondi del sisma
 
[Benedetta Lombo]

 

Cronache Dalla maestra al ferroviere i trucchi dei furbettì romani per avere i fondi del sisma ^False dichiarazioni e

richieste di contributi per case usate | solo per le vacanze. Ma c'è chi dice: Eravamo in buona fede i L'INCHIESTA

CAMERINO Sembra quasi di vederli. Il fioraio del mercato dei fiori di Roma, l'anonimo ferroviere che fa la spola tra

Termini a Tiburtina, le due insegnanti docenti tra medie e superiori della capitale. Tutti con gli occhi rossi e il cappello

in mano. E le mani nella marmellata del contributo autonomo di sistemazione percepito indebitamente spacciando la

seconda casa per la prima. LA DIMORA ABITUALE Sembra di vederli davanti alle Fiamme gialle di Camerino nel

tentativo goffo di giustificare una dimora abituale a Visso o Ussita, nell'Alto Maceratese, a 180 chilometri di distanza

da dove vivevano regolarmente. Inchiodati da prelevamenti al postamat, dalle celle agganciate dei cellulari, dai turni di

servizio e dai superiori che li hanno smascherati. È un campionario da film quello che emerge dai racconti del

capitano della Guardia di Finanza della Tenenza di Camerino Di Palo, protagonista con i suoi uomini dell'inchiesta

Anubi, la versione in salsa marchigiana dei furbetti del Cas già visto all'Aquila, in Emilia, ad Amatrice.

Cinquecentomila euro erogati dallo Stato e distratti dalle esigenze reali che secondo il comandante provinciale delle

Fiamme gialle Gravina potrebbero arrivare a quasi un milione di euro una volta che saranno cristallizzate anche le

altre 50 posizioni al vaglio dopo i 120 già finiti sul tavolo del magistrato. Molti terremotati "veri" hanno espresso

indignazione e rabbia nei confronti di chi ha intascato soldi in modo illecito e temono che il contributo possa essere

tolto anche a loro prima del rientro nelle proprie abitazioni. Vorremmo sapere chi sono queste 120 persone - dice

Diego Camillozzi dell'associazione "La terra trema noi no" - auspichiamo che vengano pignorati i loro beni. Camillozzi

prende le distanze dai "falsi" terremotati, sottolineando però le difficoltà iniziali nella compilazione delle richieste per il

Cas: Non nego che ci sarà chi ci ha marciato e in quel caso si tratta di avvoltoi, ma i moduli per le domande non erano

chiari. E proprio su questo aspetto hanno fatto leva molti indagati. Diversi si sarebbero difesi dicendo che erano in

buona fede quando hanno percepito il contributo. Per molti sono scattati i sequestri preventivi, altri hanno ridato i soldi

spontaneamente. LA NORMATIVA I circa venti romani coinvolti non hanno volato con la fantasia: hanno spacciato la

loro seconda casa per la prima. Ma c'è chi si è superato. E il caso di un imprenditore agricolo di Cingoli,

cinquantenne, residente in paese, ma che lavora a Firenze. Tornava a Cingoli tutte le estati e per lui il suo paese era

quello. Ha fatto domanda per il Cas ed è finito sul registro degli indagati. Aveva ottenuto 5.000 euro. La normativa in

quel periodo era confusa - ha spiegato l'avvocato Fabio Tiranti - Pensava di avere i requisiti. Subito dopo

l'interrogatorio si è fatto conteggiare la somma dal Comune e ha fatto il bonifico. Sono di Cingoli anche due

cinquantenni, marito e moglie. Hanno richiesto il Cas, ma dal martedì al venerdì lavoravano a Cesena poi tutti i

weekend tornavano a Cingoli. Partecipavano attivamente alla vita di paese, curavano il loro giardino, 11 si erano

sposati e Ãé volevano trasferirsi definitivamente dopo la pensione. Dopo il terremoto non hanno cambiato abitudini,

sono tornati ogni weekend e alloggiavano in un B&b, per loro era quella la prima casa. Alla coppia la finanza ha

sequestrato circa 4.000 euro. I miei clienti - ha puntualizzato l'avvocato Alessia Pepi - non fanno parte del calderone

della banda degli sciacalli del terremoto. Erano in buona fede e mancava il dolo, per loro era quella la loro prima casa.

Benedetta Lombo RIPRODUZIONE RISERVATA L'INDIGNAZIONE DEI VERI TERREMOTATI: DEVONO

PIGNORARE I LORO BENI -tit_org-
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Si rompe il femore in montagna, 82enne trovato dopo 14 ore
 
[Redazione]

 

UNADI Si rompe il femore in montagna, 82enne trovato dopo 14 or ROCCA SANTA MARIA È stato ritrovato dai vigili

del fuoco, poco dopo l'una di notte, l'anziano disperso tra le montagne di Rocca Santa Maria. L'uomo, un 82enne del

posto ma residente a Roma, mentre stava facendo rientro verso la sua abitazione di Riano dopo una mattinata

passata a cercare funghi nei boschi, era scivolato cadendo in un canalone. Nella caduta aveva riportato la frattura del

femore ma, nonostante l'arto fratturato, era riuscito, strisciando per alcuni metri, a mettersi al sicuro dietro due alberi

in attesa dei soccorsi. I vigili del fuoco lo hanno raggiunto all'intemo di una fitta boscaglia, a metà tra le frazioni di Fioli

e Tevere e, quando l'anziano ha sentito in lontananza l'arrivo dei soccorritori, ha sparato due petardi attirando la loro

attenzione. Le operazioni di soccorso si sono concluse intomo alle 4 e l'82enne è stato poi trasportato all'ospedale di

Teramo in ambulanza. Le ricerche erano iniziate nel pomeriggio di lunedì quando l'uomo, dopo essere uscito da casa

di buon mattino, non aveva fatto rientro nel pomeriggio, come previsto, e i familiari avevano dato subito l'allarme. Sul

posto si erano portati immediatamente i vigili del fuoco del comando provinciale di Teramo, che hanno impiegato

anche unità cinofile, e poi gli uomini del soccorso alpino, i carabinieriforestali e alcuni volontari. Ì.Â à. Ritrovato dooo le

ricerche notturne l'82enne scomparso -tit_org-
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DOPO L'APOCALISSE
 

Ottomila persone in zone pericolose = Ottomila vivono in zone a rischio Ecco la mappa

delle aree pericolose
La nuova protezione civile dopo l'alluvione del 10 settembre

 
[Monica Dolciotti]

 

DOPO L'APOCALISSE Ottomila personezone pericolose i A pagina 4 DOPO L'APOCALISSE Ottomila vivonozone a

nschio Ecco la mappa delle aree pericolosi La nuova protezione civile dopo l'alluvione del 10 settembre di MONICA

DOLCIOTTI SONO almeno 8000 le persone vivono nelle zone classificate ad elevato rischio idraulico. Queste aree

sono attraversate dal reticolo dei corsi d'acqua principali della città che la notte del 10 settembre hanno esondato

provocando morti e danni enonni. Questo dato è stato annunciato ieri dall'architetto Paolo Danti, in commissione

d'indagine per il miglioramento del sistema di protezione civile. Il dirigente ha fatto il punto della situazione sul lavoro

in atto per ridisegnare le mappe del rischio idraulico a Livorno, alla luce dell'alluvione catastrofica dello scorso anno.

In audizione è stato ascoltato anche l'ex responsabile della protezione civile, Leonardo Gonnelli, che però ha

espresso dubbi sul numero di cittadini che abitano nelle aree a rischio idraulico. Credo che la stima che ha reso noto

l'architetto Danti, debba essere ag giornata, perché la popolazione a rischio potrebbe essere di gran lunga superiore.

Al di fuori della questione della situazione idraulica, ha poi messo in guardia dal fatto che a Livorno le 10 industrie a

rischio rilevante sono il problema più serio sul quale occorre concentrare l'attenzione. I COMMISSARI Giuseppe

Grillotti (Livorno Libera), Elisa Amato (Forza Italia) e Giovanna Cepparello (Futuro) hanno chiesto spiegazioni

all'assessore Alessandro Aurigi sul fatto che l'amministrazione comunale ha deciso di affidare a consulenti esterni

l'aggiornamento del piano di protezione civile, perché l'ultima bozza (datata 2016-2017) è stata ritenuta lacunosa.

Prima che Aurigi prendesse la parola, è stato lo stesso Gonnelli, che ha firmato l'ultima revisione del piano di

protezione civile, ha motivare questa scelta. Do po il 10 settembre 2017, le cose sono cambiate è evidente. Poi

quando fu redatto il piano nell'ultima versione, la cartografia era diver- sa.Oggi se ne sta predisponendo una nuova, in

collaborazione con il genio civile regionale, proprio alla luce dell'alluvione che ha colpito Livorno. Poi il piano non deve

essere Gonnelli-centrico. GLI HA FATTO ECO l'assesso rè Aurigi. Ha ragione. Il piano none Gonnelli-centrico, pur

avendo lui maturato esperienza trentennale nel settore. Il ricorso a consulenti esterni, è stato dettato dal bisogno di

non dirottare su questo lavoro complesso e articolato il personale degli uffici comunali, che invece devono portare

avanti il lavoro ordinario dell'ammini strazione. L'assessore Aurigi ha inoltre spiegato che in base alle valutazioni fatte

fino ad ora, insieme al Genio civile regionale, è stato deciso che gli interventi più efficaci da fare per ridurre il rischio

idraulico non consisteranno nel miglioramento del sistema di accumulo delle acque a monte in caso di piogge

eccezionali, perché costerebbe di più e sarebbe meno efficace. Si è deciso che la strada migliore da seguire, sarà

quella di ottimizzare il deflusso dell'acqua fino alla foce. Dopodiché, ha concluso i prossimi passi da fare saranno

quelli di concretizzare le scelte fatte e informare i cittadini. L'ARCHITETTO DANTI LE 10 INDUSTRIE A RISCHIO

RILEVANTE SONO IL PROBLEMA PIÙ SERIO SUL QUALE OCCORRE CONCENTRARE L'ATTENZIONE Queste

aree sono attraversate dai corsi d'acqua che a settembre hanno esondato CONSULENTI ESTERNI Incarichi a

professionisti per non gravare sulla struttura comunale Leonardo Gonnelli Si sta facendo una nuova cartografia, in

collaborazione con il genio civile regionale, proprio alla luce dell'alluvione che ha colpito Livorno -tit_org- Ottomila

persone in zone pericolose - Ottomila vivono in zone a rischio Ecco la mappa delle aree pericolose
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OLTRE L'EMERGENZA AUDIZIONI IN SENATO CON LE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA. MODENA: TANTE QUESTIONI DA AFFRONTARE
 

Perugia - Doposisma, più di settemila le persone assistite in Umbria
 
[Chiara Santilli]

 

OLTRE L'EMERGENZA AUDIZIONI IN SENATO CON LE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA. MODENA TANTE

QUESTIONI DA AFFRONTAI Doposisma, più di settemila le persone assistiteUmbria -PERUGIA- che la senatrice

umbra di Forza Ita- A OGGI in Umbria sono 7.378 le persone assistite a seguito degli eventi sismici del 2016. La

maggior parte di loro (5.231) attraverso il contributo di autonoma sistemazione (Cas), mentre 1.654 cittadini alloggiano

nelle soluzioni abitative di emergenza (Sae), 12 negli alberghi, 168 nei moduli abitativi provvisori rurali (Mapre), 111

nei moduli container e nei camper della Protezione civile e 202 in altre strutture. I DATI, aggiornati al 5 giugno e forniti

dalla Prodv, sono stati depositati - insieme a quelli delle altre regioni colpite dal sisma - in Commissione speciale, in

Senato, dove si sta esaminando il 'decreto terremoto' (n. 55 del 2018). Nei giorni scorsi si è svolto un ciclo di audizioni

con le associazioni di categoria e i sindaci, a cui ha partecipato an- lia, Fiammetta Modena. Gli emendamenti al testo

presentati sono lanti e hanno portato a galla ulteriori criticità e bisogni. Quello che doveva essere soltanto un decreto

di proroga - spiega Modena - è diventato un provvedimento più complesso, che proprio grazie alle audizioni ha fatto

emergere una serie di questioni e problematiche di cui bisogna prendere atto. TRA I NODI da sciogliere c'è, ad

esempio, quello della doppia conformità urbanistica. Per favorire la ricostruzione, che ancora oggi procede con

estrema lentezza, si dovrà in qualche modo lavorare sulla regolarizzazione delle difformità edilizie nelle case da

riparare con i contributi pubblici. Ma a paralizzare la ricostruzione è anche il timore dei professionisti, dai geometri ai

fùnzionari, di incorrere in responsabilità penali. Tutti aspetti da af&ontare, insieme alle questioni di natura fiscale, sulle

quali enti e categorie hanno chiesto uniformità, sottolinea Modena, evidenziando che c'è l'intenzione, anche da parte

del Governo, di lavorare in sinergia. Tra gli emendamenti-chiave c'è quello di prorogare al 31 dicembre lo stato di

emergenza nelle aree colpite dal sisma, con uno stanziamento di 300 milioni di euro. Chiara Santilli IL NODO A

rallentare la ricostruzione è il timore dei professionisti di incorrere in responsabilità -tit_org-
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A PORTA MAGGIORE 30ENNE IN OSPEDALE
 

Fuoriuscita di fumo in casa Paura anche per un bimbo
 
[Redazione]

 

A PORTA MAGGIORE 30ENNE IN OSPEDALE  TANTO SPAVENTO ien pomeriggio nella zona di porta Maggiore.

Due persone sono rimaste intossicate intorno all'ora di pranzo a seguito di una fuoriuscita di fumo. L'episodio è

avvenuto in una palazzina di via San Filippo e Giacomo, nell'omonimo quartiere. A farne le spese un bimbo e un

ragazzo di 30 anni. Entrambi sono stati presi in cura dai sanitari del 118 e per uno, il 30enne, è stato necessario il

trasferimento in pronto soccorso. Il bambino, invece, sembra che abbia soltanto inalato un po' di esalazioni. Il bimbo è

di nazionalità italiana mentre il 30enne è straniero. Fortunatamente le loro condizioni si sono rivelate meno

preoccupanti del previsto con il passare del tempo e sono entrambi fuori pericolo. Non è ancora chiaro che cosa abbia

scatenato la fuoriu scita di gas: forse una pentola rimasta sul fuoco, o forse una perdita della canna fumaria che ha

fatto rientrare in casa il fumo anziché disperderlo all'esterno. Fatto sta che in poco tempo si è creata una cappa nelle

stanze che ha reso irrespirabile Ãàã à e ha provocato problemi respiratori alle persone presenti. Nell'appartamento,

una mansarda, in quel momento c'erano soltanto altri due adulti. Sul posto sono giunti i vigili del fuoco con due mezzi,

per arginare la fuga di gas e metteresicurezza lo stabile. L'intervento dei pompieri ha reso necessaria la chiusura al

traffico automobilistico della via, ed è stato necessario allertare la polizia municipale per regolare la viabilità. -tit_org-
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A LUGLIO L'INAUGURAZIONE
 

Ecco l`idrosuperficie al lago di Gerosa
 
[Matteo Porfiri]

 

A LUGLIO L'INAUGURAZIONE Ecco l'idrosuperficie al lago di Gerosa UN SOGNO che si realizza. Con queste parole,

ieri mattina, il presidente della camera di commercio Gino Sabatini ha annunciato l'avvenuto allestimento

dell'idrosuperficie al lago di Gerosa, destinato a diventare il più importante punto di riferimento del centro Italia per

coloro che si muovono sugli idrovolanti. La struttura verrà inaugurata in occasione del 'Rally europeo degli idrovolanti',

che andrà in scena dal 20 al 22 luglio proprio nello scalo che insiste sul territorio di quattro comuni: Comunanza,

Montefortino, Montemonaco e Montegallo. Un'operazione che, utilizzando le parole di Cesare Rossi, presidente

dell'Università popolare del Mediterraneo, richiama il segmento dell'avioturismo, all'interno del quale si muove un

pubblico internazionale alto-spendente. Il progetto è stato presentato ieri mattina. L'idrosuperficie, al momento, è in

condizione di ricevere i velivoli nel rispetto di tutte le norme di sicurezza dell'Enac e sul lago sono in fase di

allestimento gli opportuni attracchi e gli ancoraggi di sicurezza. È un bei progetto - ha aggiunto Gino Saba tini - che

sono certo sarà capace di attrarre interessi a tutto tondo e contribuirà a rilanciare il nostro territorio ferito dal terremoto

da un punto di vista sia economico che turistico. Lo scalo del lago di Gerosa ci permetterà di accendere un faro sul Pii

del turismo marchigiano - ha spiegato, poi. Cesare Rossi - perché l'industria dell'ospitalità abbinata ai percorsi

enogastronomici può mettere in condizione l'area dei Sibillini, ma anche tutta la regione, di fare nuovi fatturati. C'è un

altro aspetto di business sollecitato dal presidente Sabatini. C'è un'autostrada del cielo che va dal Lago di Iseo a

Gallipoli - ha fatto notare il presidente - e Gerosa è proprio a metà: significa mettere a disposizione degli utenti uno

spazio di qualità per fare un pit stop. Si pensi, ad esempio, che in prospettiva possono nascere nuove aziende capaci

di produrre piccoli velivoli e altre dedicate alla loro manutenzione. Presente, poi, il consigliere comunale di

Comunanza e consigliere provinciale Alberto Antognozzi. Siamo orientad a differenziare l'economia del nostro

territorio, che oggi si basa sugli insediamenti industriali - ha spiegato quest'ultimo - e l'idrosu perficie del lago di

Gerosa rappresenta il fulcro sul quale sviluppare nuovi segmenti legati al turismo, facendo del nostro territorio un'area

attrattiva importante anche per una clientela internazionale. Il lago di Gerosa ha una lunghezza di 2.600 metri per una

larghezza di circa 180 metri alla diga ed è già utilizzato dai velivoli antincendio per approvvigionarsi di acqua: tutto ciò

conferma il rispetto degli standard di sicurezza. Matteo Porfiri I Coinvolti Comunanza, Montefortino, Montegallo e

Montemonaco -tit_org- Eccoidrosuperficie al lago di Gerosa
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Chiesa dichiarata inagibile 19 mesi dopo il terremoto = Varano, chiesa inagibile per le

scosse Ma il sopralluogo arriva dopo 19 mesi
Ordinanza per San Pietro Martire a Varano Il sopralluogo: pericolo per parroco e fedeli Crepe a San Pietro Martire,

danni all'arco trionfale e a una navata. Messe nel salone parrocchiale

 
[Lorenzo Sconocchini]

 

Chiesa dichiarata inagibile 19 mesi dopo il terremoto Ordinanza per San Pietro Martire a Varano II sopralluogo:

pericolo per parroco e fedeli ANCONA Anche la chiesa di San Pietro Martire a Varano paga dazio agli scossoni di fine

ottobre 2016 e delle tremende repliche del terremoto dei Sibillini, che fecero tremare pure Ancona, il sindaco la

dichiara inagibile. L'esito del sopralluogo è stato tale da far temere per l'incolumità del parroco e dei fedeli. Lorenzo

Sconocchini apapna5 Varano, chiesa inagibile per le scosse Ma il sopralluogo arriva dopo 19 mes Crepe a San Pietro

Martire, danni all'arco trionfale e a una navata. Messe nel salone parrocchia IL CASO ANCONA Anche la chiesa di

San Pietro Martire a Varano paga dazio agli scossoni di fine ottobre 2016 e a un anno e sette mesi dalle tremende

repliche del terremoto dei Sibillini, che fecero tremare pure Ancona, il sindaco Valeria Mancinelli dichiara inagibile la

pieve ottocentesca, dopo il sopralluogo svolto dai tecnici comunali soltanto il 6 giugno scorso. L'esito è stato tale da

far temere per l'incolumità del parroco e dei fedeli che frequentano la chiesa e la canonica, ma anche di chi dovesse

transitare nei paraggi. Il sopralluogo di accertamento ha riscontrato - si legge nell'ordinanza firmata venerdì scorso -

per una porzione di fabbricato un danno significativo sull'arco trionfale tra navata e presbiterio e lesioni diffuse sulla

volta a botte in cannucciaia della navata, Pericolo pubblico Le attuali condizioni di manutenzione dei luoghi, secondo

l'ordinanza del sindaco, costituiscono pericolo per la pubblica incolumità per quanti transitano o sostano sulla pubblica

via o utilizzano e frequentano la chiesa di San Pietro Martire, nella frazione di Varano, che è stata per questo

dichiarata temporaneamente inagibile fino al ripristino delle condizioni stabili di sicurezza. Come avviene di routine,

l'ordinanza intima ai proprietari dell'edificio di iniziare immediatamente la esecuzione di tutte le opere idonee a

rimuovere il pericolo. L'Ufficio per i beni culturali dell'Arcidiocesi di Ancona-Osimo, che aveva chiesto il sopralluogo, si

è già organizzato per eseguire al più preso l'intervento di messasicurezza, ma nel frattempo i parrocchiani di Varano

non resteranno senza un edificio per il culto. Don Fausto Guidi ha già attrezzato un salone parrocchiale,

perfettamente sicuro e agibile, dove celebrare messa e svolgere altre attività,attesa che la chiesa di corso Mazzini 8 a

Varano venga messa in sicurezza, a distanza di 19 mesi e mezzo, visto già il 30 otto bre 2016 erano comparse delle

crepe sulla facciata di San Pietro Martire. Non è certo la prima inagibilità da post terremoto dichiarata "in differita" ad

Ancona, visto che ormai sono passati quasi 600 giorni dalle forti scosse, in particolare quella del 30 ottobre 2016, che

fecero vibrare il territorio marchigiano dall'alta Valnerina fino alla riviera Adriatica. Un mese fa il sindaco Mancinelli si

era vista costretta a firmare due ordinanze dello stesso tenore per vietare l'accesso al cortile intemo del palazzo del

Consiglio regionale di piazza Cavour e ad alcuni bastioni, in particolare il Gregoriano e della Campana, e

camminamenti della Rocca della Cittadella. Anche in quel caso si trattava di prendere atto di sopralluoghi eseguiti a

lunghissima gittata (il 20 aprile scorso) dallo sciame sismico dell'autunno di due anni fa. Le verifiche dei tecnici

incaricati dalla Regione Marche, proprietaria sia del palazzone ex Ferrovie che della Rocca, sfociarono in altrettante

schede Aedes, i verbali che attestano danni post terremoto. I bastioni inaccessibili Per l'edificio del consiglio regionale

l'esito era stato di tipo "B", cioè "edificio temporaneamente inagibile (in tutto oparte), ovvero agibile con

provvedimenti", mentre per la Cittadella era arrivato un responso "E" (edificio inagibile) che imponeva di prescrivere la

tempora nea inutìlizzabilità delle mura a volta dei cunicoli intemi delle muraparticolare i bastioni Gregoriano e della

Campana. La Regione potr

à chiedere di accedere ai contributi per i danni da terremoto e lo stesso potrà fare la Curia per la chiesa di San Pietro

Martire a Varano, che non rientra tra i beni culturali inseriti nelle prime tornate di finanziamenti del Mibact. Lorenzo
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Sconocchini RIPRODUZIONE RISERVATA Ordinata la messa in sicurezza dell'edificio di culto Ìesionato dal 30

ottobre 16 "9Ë^.. Il portale lesionato della chiesa di San Pietro Martire nella frazione di Varano FOTO MARINELLI -

tit_org- Chiesa dichiarata inagibile 19 mesi dopo il terremoto - Varano, chiesa inagibile per le scosse Ma il sopralluogo

arriva dopo 19 mesi
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Presentati gli interventi contro il rischio idrogeologico
Delega da otto milioni al Consozio di bonfiica

 
[Redazione]

 

Presentad gliintervend contro il rischio idrogeologico Delega da otto milioni al Consozio di bonfìica SENIGALLIA

Presentati i lavori per otto milioni di euro oggetto della delega al Consorzio di bonifica per gli interventi di mitigazione

del rischio idrogeologico, che coinvolgeranno le provincie di Ancona, Macerata e Pesaro Urbino, seguiranno presto

interventi per le province di Fermo e Ascoli Piceno con i fondi per il terremoto. Infine il presidente Ceriscioli ha

anticipato il progetto di diversificazione delle fonti idropotabili, da inserire nell'accordo di programma con il governo

nazionale per il rilancio post sisma. Un tema legato anche agli effet ti del terremoto sulle falde acquifere, che prevede

un investimento di 200 milioni di euro. La soddisfazione La delega ricevuta dal presidente Ceriscioli in veste di

commissario straordinario per il dissesto idrogeologico - ha aggiunto Netti, presidente del Consorzio - sta permettendo

al Consorzio la realizzazione della più grande opera pubblica diffusa sul territorio a cui partecipano circa 300 aziende

agricole. La stiamo facendo investendo su professionalità giovani, dando opportunità di lavoro qualificato.

Soddisfazione è stata espressa anche dal consigliere regionale Fabrizio Volpini: un euro investito in prevenzione ne fa

risparmiare tantissimi in emergenza - ha dichiarato in conferenza -. Senza proclami, ma con i fatti, stiamo realizzando

questo obiettivo. RIPRODUZIONE RISERVATA -tit_org-
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Si mette in salvo nonostante la gamba rotta = Si mette in salvo nonostante una gamba rotta
 
[V.m.]

 

Si mette in salvo nonostante la gamba rotta MARCATTILI A pagina 10 Si mette in salvo nonostante una gamba rotta

Trovato nella notte l'anziano cercatore di funghi che si era perso nei boschi di Rocca Santa Marie ROCCA SANTA

MARIA Ferito e infreddolito, ma in buone condizioni. Era rimasto vittima di un incidente durante una camminata nei

boschi l'uomo del quale lunedì si erano perse le tracce a Rocca Santa Maria. L'82enne, uscito di casa all'alba in cerca

di funghi, era caduto in un fosso fratturandosi un femore. Attorno alle 14 i familiari, non vedendolo tornare come era

suo solito a quell'ora, si sono allarmati. Hanno chiesto aiuto al 113 e la macchina dei soccorsi, coordinata dalla

Prefettura di Teramo che dirige il piano di ricerca delle persone scomparse, si è attivata. Alle 18 sono partite le

ricerche nella zona di Riano, dove l'anziano era solito raccogliere funghi, alle quali hanno preso parte gli uomini del

Corpo na zionale di soccorso alpino e speleologico (Cnsas), i Vigili del fuoco. Carabinieri Forestali, volontari della

Protezione Civile dei gruppi Cives di Teramo e di Tomcella Sicura, familiari e compaesani. A distanza di 14 ore dalla

denuncia, l'anziano è stato trovato nei boschi fra Riano e Tevere: era caduto in un fossato fratturandosi un femore.

Era però riuscito ad uscire dallo stesso canalone e, successivamente, ha trovato riparo sotto a delle piante. Quando

ha udito la presenza dei soccorritori ha abilmente esploso dei petardi che aveva con sé per richiamare l'attenzione.

Anche questo ha reso possibile il suo salvataggio. L'82enne è stato trasportato all'ospedale di Teramo e ricoverato in

ortopedia. Le sue condizioni sono giudicate buone. Vm ERA PRECIPITATO IN UN CANALONE L'anziano è stato

trasportato all'ospedale Mazzini di Teramo dove è stato ricoverato nel reparto di Ortopedia. Nonostante la frattura e la

notte passata al freddo le sue condizioni sono ritenute buone LA SEGNALAZIONE Quando ha sentito i soccorritori ha

esploso alcuni petardi per segnalare la sua posizione If ritrovamento dell'anziano da parte dei soccorritori -tit_org- Si

mette in salvo nonostante la gamba rotta - Si mette in salvo nonostante una gamba rotta
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- Maltempo, alluvione Ancona: il capo della polizia riceve gli agenti `eroi` - Meteo Web - - - -

-
 
[Redazione]

 

Maltempo, alluvione Ancona: il capo della polizia riceve gli agenti eroi "Salvare vite umane e' sempre qualcosa di

straordinario ma farlo con lo spiritodi squadra e con la forte coesione che avete dimostrato e' un valore aggiunto"A

cura di Antonella Petris19 giugno 2018 - 22:22maltempo ancona salvataggio Salvare vite umane e sempre qualcosa

di straordinario ma farlo con lo spiritodi squadra e con la forte coesione che avete dimostrato e un valore aggiunto.Lo

ha detto oggi a Roma il capo della polizia Franco Gabrielli agli agentidella Squadra Volanti della Questura di Ancona

autori del salvataggio di duedonne intrappolate in auto in un sottopasso invaso dall acqua duranteondatadi Maltempo

che ha colpito il capoluogo marchigiano il 14 giugno scorso.I poliziotti, accompagnati dal dirigente vice questore

aggiunto Cinzia Nicolinie dal questore di Ancona Oreste Capocasa, hanno ricevuto il plauso cheGabrielli ha attribuito

loro al Viminale con orgoglio e soddisfazione.
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Dl terremoto, Pagano (Fi) lacunoso, irragionevole e irrazionale
 
[Redazione]

 

Dl terremotoMartedì 19 giugno 2018 - 13:54Fi ha presentato decine di emendamenti a favore AbruzzoRoma, 19 giu.

(askanews)Abruzzo è una regione ferita, duramente colpitadall ultimo sisma dopo essere gia stata stremata da quello

del 2009. Lerisposte del governo Gentiloni sono state insufficienti e il dl sisma ne è laprova: lacunoso, a tratti

irragionevole e irrazionale. Così in una nota ilsenatore di Forza Italia e coordinatore del partito in Abruzzo, Nazario

Pagano,ricordando che Forza Italia ha presentato decine di emendamenti al decreto: dicinque sono primo firmatario

ha detto Ho ascoltato le richieste dellapopolazione e quelle degli amministratori locali. Ho chiesto innanzitutto

chevengano inseriti nel cratere comuni ingiustamente e senza alcuna logicaesclusi, come Penne, Catignano,

Basciano, Civitella Casanova, PennaSant Andrea. Sono poi intervenuto per tutelare presidi ospedalieri importanti per

ilterritorio come quelli di Popoli e Penne, quest ultimo fondamentale fraaltronel gestireemergenza di Rigopiano. Infine,

sulla stregua di quanto fatto dalgoverno Berlusconi per il sisma del 2009, ho presentato un emendamento in cuisi

chiede che il pagamento dell Irpef non sia solo sospeso e dovuto in 60 rate,ma ridotto significativamente e corrisposto

in 120 rate. Mi auguro chel attuale governo conclude che si dice a parole attento prima di tutto aicittadini italiani, non

si scordi delle popolazioni terremotate e accolga inostri emendamenti.

20-06-2018askanews.it

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

33



 

In dl terremoto recepite proposte M5S su sisma Ischia
 
[Redazione]

 

Dl terremotoMartedì 19 giugno 2018 - 13:51Saranno prorogate misure a sostegno lavoratori ischitaniRoma, 19 giu.

(askanews) Si sta avviando a conclusioneiter del decretoterremoto, che domani sarà in commissione speciale e andrà

in aula al Senatogiovedì mattina e il suo esame proseguirà nella prossima settimana. Il decreto,emanato per le

popolazioni dei territori di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria,recepisce anche le proposte avanzate dai senatori

campani del M5S sul sisma cheha colpito Ischia il 21 agosto dello scorso anno, spiega il senatore delMovimento 5

Stelle Sergio Puglia. Grazie al governo del Movimento 5 Stelle i terremotati di Ischia non sarannopiù una comunità di

serie B. Le nostre misure, volte a restituire dignità a unapopolazione messa in ginocchio dal sisma del 21 agosto dello

scorso anno, sonofinalmente entrate nell agenda di governo.esecutivo sottolinea Puglia ascoltando il gridoallarme

delle tante famiglie colpite dal terremoto e allaluce delle audizioni da noi richieste in Senato con sindaci e

amministratoridei comuni ischitani, ha accolto i nostri ordini del giorno, assumendo impegnichiari e precisi che vanno

nella direzione di accelerare la ricostruzioneattraversoestensione delle competenze e dei poteri del commissario

diGoverno per la ricostruzione post sisma nel Centro Italia ai comuni terremotatidi Ischia. Abbiamo impegnato il

governo prosegue il senatore M5S, primo firmatariodegli ordini del giorno affinché siano prorogate le misure a

sostegno deilavoratori ischitani, prevedendo un indennità pari al trattamento massimo diintegrazione salariale, con la

relativa contribuzione figurativa, per ilavoratori dipendenti e un contributo di 5mila euro una tantum per i

lavoratoriautonomi. Inoltre, abbiamo chiesto di estendere anche ai territori di LaccoAmeno, Forio e Casamicciola

Terme la sospensione del pagamento delle utenze diluce, acqua, gas e telefono, nonché a prorogare il termine per i

versamenti deitributi e per la notifica delle cartelle di pagamento. Mi auguro che questemisure rappresentino il primo

decisivo passo verso un ritorno ad una vitanormale per i cittadini isolani e verso una ripresa delle attività produttive

ericettive dell isolaIschia.
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Iniziate le operazioni preliminari di rimozione della bomba a Marsaglia
 
[Redazione]

 

E' scattata poco dopo l'alba del 19 giugno l'operazione di rimozionedell'ordigno bellico rinvenuto nel greto del fiume

Trebbia nel comune diMarsaglia. Si tratta di una bomba d'areo americana del peso di 500 libre (circa250 chili),

rimasta inesplosa dalla Seconda Guerra Mondiale. Nella mattinata laprotezione civile ha evacuato circa 70 persone e

ha allestito la palestra dellascuola comunale con brandine e beni di prima necessità, per ospitare glisfollati durante le

operazioni dei militari. In queste ore gli artificieri delnucleo Eod del Genio Pontieri di Piacenza stanno provvedendo

alla rimozionedelle spolette, grazie a un sofisticato dispositivo controllabile da remoto inmodo da poter lavorare in

sicurezza, per poi trasportarla alla cava di Albarolaper farla esplodere in sicurezza. Sul posto sono intervenuti i

carabinieridella Compagnia di Bobbio, la polizia di Stato, la Stradale, i vigili delfuoco, la polizia provinciale e i tecnici

Anas per la chiusura delle strade,mentre la Croce rossa è intervenuta per potenziare la rete di soccorso. Grossi

problemi non ce ne sono stati fino ad ora - spiega Stefano Gnecchi,sindaco di Corte Brugnatella - abbiamo avuto

qualche disagio per la chiusuradelle strade e per la popolazione che è stata fatta evacuare, ma fortunatamentesi è

svolto tutto regolarmente. L'evacuazione è iniziata dalle prime ore del mattino - spiega AlessandroDentoni, della

Protezione civile di Piacenza - attualmente abbiamo quattrosquadre attive sul territorio e resteremo operativi fino alla

rimozionedell'ordigno Bomba d'aereo a Marsaglia - Bonetti/IlPiacenza
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Incendio in mansarda, un morto a Roma
 
[Redazione]

 

Roma, 19 giu. - (AdnKronos) - Un indiano di 36 anni è morto in un incendioscoppiato la notte scorsa in una mansarda

in via Sciamanna, a Roma, posta in unfabbricato di tre piani. Le fiamme sono divampate nei locali per cause ancorain

corso di accertamento. Immediatamente quattro squadre dei vigili del fuocodi Roma sono giunte sul posto con

un'autobotte e un'autoscala. L'appartamento èstato dichiarato inagibile.
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Si addormenta con la sigaretta accesa, muore tra le fiamme del suo appartamento
 
[Redazione]

 

Approfondimenti Appartamento a fuoco, due fratellini muoiono tra le fiamme: dramma a Messina 15 giugno 2018

Napoli, esplosione e incendio devastano un bar: paura tra i residenti 15 giugno 2018 La casa va a fuoco: cane prende

la bimba per il pannolino e la porta in salvo 13 giugno 2018Dramma a Torrevecchia, periferia ovest di Roma. Un uomo

di 36 anni è morto acausa di un incendio che ha mandato a fuoco il suo appartamento, una mansardain via Ezio

Sciamanna. La tragedia si è consumata poco dopo le dieci di lunedìsera.Secondo RomaTodayuomo si sarebbe

addormentato con la sigaretta accesa, anchese è ancora presto per stabilire con certezza quali siano state le cause

delrogo.Scoppiato l'incendio, nell'immobile di tre piani sono intervenute quattrosquadre dei vigili del fuoco con l'ausilio

di autobotte ed autoscala. Una voltaentrati nella mansarda i soccorritori hanno trovato il corpo privo di vita diun

cittadino indiano di 36 anni.Dichiato inagibile l'appartamento dove è divampato l'incendio. sul casoindagano gli agenti

di Polizia del commissariato Monte Mario.
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A Reggio Emilia alta cucina a sostegno della Protezione civile
 
[Redazione]

 

19 Giu 2018[fac] [twi] Condividi su Google+ [lin] [ema][cucina]Cuochi di Protezione civile e agrichef dell Emilia-

Romagna insieme peruna serata di alta cucina e, soprattutto, per mostrare il prezioso lavorosvolto dal volontariato e

raccogliere fondi a sostegno delle associazioni.L appuntamento è per giovedì 21 giugno, alle 20, per trascorrere una

serata inuna delle piazze più belle di Reggio, quella della Vittoria, gustando lespecialità gastronomiche della cucina

emiliana. Alta cucinaemergenza è promossa dal Coordinamento provinciale dellaassociazioni di volontariato di

Protezione civile insieme al gruppo AgrichefCampagna amica della Coldiretti. E sarà proprio un giovane agrichef,

ilpiacentino Nicola Refolli, a guidare tra i fornelli i cuochi del volontariatoreggiano di Protezione civile, il cui gruppo

cucine si è fatto valere (edapprezzare) in tante emergenze nazionali. I menu saranno a sorpresa: due i temi

emergenza e tradizione e rigorosamente agricoli e italiani, provenienti dalcircuito di Campagna amica, gli

ingredienti.La donazione prevista per la cena, il cui ricavato sarà devoluto comecontributo al volontariato di protezione

civile, è di 25 euro. E gradita laprenotazione al Coordinamento di Protezione civile (tel. 0522.555.733

info@procivre.it).
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Montagna: interventi contro il dissesto del territorio, nel 2017 investiti oltre 13,5 milioni di

euro
 
[Redazione]

 

19 Giu 2018[fac] [twi] Condividi su Google+ [lin] [ema][conferenza-annuale]431 interventi per opere di sicurezza

territoriale e controil dissesto in Appennino. Interventi realizzati lo scorso anno dai Consorzi dibonifica dell Emilia-

Romagna, che hanno reinvestito nelle aree montane dellaregione il 73,5% dei contributi di bonifica riscossi: 13,5

milioni di euro sultotale di 18,4 milioni. Obiettivo: accrescere la sicurezza del territorio conazioni di prevenzione e

mitigazione del rischio idrogeologico.Stamattina, in Regione a Bologna, è stato fatto il punto con gli assessori

allaDifesa del suolo Paola Gazzolo e Agricoltura Simona Caselli, in occasione dellaConferenza annuale sull

attuazione del Protocollointesa firmato nel 2013 daRegione Emilia-Romagna, Unione nazionale Comuni ed Enti

montani (Uncem),Associazione nazionale Consorzi di bonifica (Anbi) Emilia-Romagna per darepiena applicazione alle

disposizioni regionali (Legge r. 7/2012) e utilizzare afavore del territorio dell Appennino i proventi del contributo di

bonifica,salva la quota proporzionale relativa alle spese generali di funzionamento deiConsorzi.I lavori realizzati lo

scorso anno hanno riguardato il presidio dei torrenti efossi minori, il consolidamento dei versanti della montagna, la

manutenzionedella vegetazione lungo i corsiacqua, delle strade e degli acquedotti dibonifica in diverse località in vari

comuni a Piacenza, Parma, Modena, ReggioEmilia, Bologna, Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini. Lo scorso anno

avevamo indicatoobiettivo di reinvestire in progetti,manutenzioni e interventi per la montagna il 70% delle risorse di

bonificaprovenienti dai cittadini e dalle imprese di questo territorio: il risultato èpienamente centrato e superato,

toccando il 73,5%, hanno spiegato gliassessori regionali Paola Gazzolo e Simona Caselli-. I Consorzi hanno fatto

unbuon lavoro, in rete con la Regione,Agenzia regionale di sicurezzaterritoriale e protezione civile e le Unioni di

Comuni montane: hanno messo incampo un impegno evidente per ridurre i costi generali di funzionamento deiservizi

e di riscossione e i numeri dimostrano i progressi compiuti. Ora servecontinuare sulla strada tracciata per ottenere

risultati sempre migliori avantaggio del nostro Appennino. La prevenzione è il pilastro dell azione regionale per

assicurare la sicurezzadel territorio- concludono Gazzolo e Caselli- e la piena collaborazione ditutti i soggetti

competenti è fondamentale nella strategia di crescitadell intero Appennino Nel 2017 le aspettative sono state

ampiamente confermate con un impegnoconcreto e misurabile in una miriade di piccoli medi interventi destinati

arafforzare il mosaico dei bisogni collettivi, ha rimarcato MassimilianoPederzoli presidente di Anbi Emilia Romagna.

Se si pensa infatti che i setteConsorzi di bonifica emiliano-romagnoli, operanti in montagna, hanno

superatoampiamente la percentuale del 70% di reinvestimenti nelle aree montaneindividuate, impiegando oltre 17

milioni di euro se si considerano anche lerisorse messe a disposizione da regione e finanziamenti europei, il

quadrodella portata degli investimenti si fa chiaro e soprattutto conferma lacontinuità e il miglioramento nell

esecuzione dei lavori per zone che ne hannoprimario bisogno.Soddisfazione è stata espressa anche dal Presidente di

Uncem, GiambattistaPasini.opera di coordinamento con la Regione e gli enti locali ha dato isuoi frutti: i Consorzi

hanno definito una programmazione di interventicondivisa con le Unione montane facendo compiere un salto di

qualità evidentein termini di sicurezza e prevenzione del dissesto. Ora ha concluso andiamoavanti insieme

individuando le priorità su cui serve ancora agire, bacino perbacino, per dare risposte sempre più efficaci alla

popolazione.Gli interventi previsti quest anno Entroestate, la Regione approverà inoltre il bando del Programma di

svilupporurale da16 milioni 800 mila euro per sostenere interventi di riduzione delleconseguenze di calamità naturali,

avversità climatiche e la prevenzione deifenomeni franosi. Una misura di enorme importanza per la salvaguardia

deiterreni agricoli nell Appennino a cui i Consorzi di Bonifica e le Unioni diComuni montani potranno contribuire grazie

alle loro capacità tecniche eoperative.Tra le novità annunciate per quest anno, la semplificazione delle procedure

perlo svolgimento dei lavori a cura dei Consorzi di bonifica. In particolare nonsarà più necessariaautorizzazione sul
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vincolo idrogeologico che i Consorziora devono richiedere alle Unioni dei Comuni Montani o agli altri enti delegatida

parte della Regione. Per svolgere i lavori, basterà una semplicecomunicazione come previsto per le opere svolte da

Province e Regione. LaRegione punta anche a far crescere il numero di convenzioni per la gestione delreticolo

idrografico minore, previsto anche da una specifica legge regionale(la 16/2017 sulle norme in campo ambientale).I

Consorzi di bonifica e la loro attività In tutto sono 7 i Consorzi di bonifica dell Emilia-Romagna che hanno

competenzesu 12 mila chilometri quadrati di territorio regionale di montagna, pari al 52%dell estensione dell intera

regione.Tutti reinvestono in montagna oltre il 70% dei proventi della contribuzioneraccolta in Appennino. Il Consorzio

di bonifica della Romagna occidentale haattivato 33 cantieri con il 76,22% dei 3 milioni 120 mila euro in

tuttointroitati.Segue il Consorzio di bonifica dell Emilia Centrale che, su circa 2 milioni 900mila euro circa di

contribuenza montana, ne ha investito il 75,64% in 60cantieri; il Consorzio della bonifica Renana con il 74,76% dei 3

milioni 726mila euro incassati per 59 interventi; il Consorzio della bonifica Burana conil 74,62% di 1 milione 368 mila

euro per 31 opere; il Consorzio di bonifica diPiacenza con il 72,04 del totale di 1 milione 475 mila euro per 52 lavori.La

Bonifica parmense ha reinvestito il 70,47% della contribuenza montana di 3milioni 118 mila euro per 136 cantieri e il

Consorzio di bonifica della Romagnail 70,31% di 2 milioni 662 mila euro per 60 interventi.Tra i dati presentati oggi,

oltre all aumento della percentuale di investimentoche in media passa dal 66% del 2016 al 73.5% del 2017, è emerso

ancheaumentocomplessivo del 15% degli investimenti effettuati dai Consorzi (a fronte di unaumento medio della

contribuenza del 3,5%) e una crescita del 30% dei lavori inappalto. Sono invece diminuite del 9% le spese di

funzionamento e dell 8% lespese di riscossione e tenuta catasto.
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Roma, incendio in un appartamento: muore 36enne
 
[Redazione]

 

Un cittadino indiano di 36 anni è morto ieri sera in un incendio divampatointorno alle 22.30 in una mansarda di via

Sciamanna 8/A, a Torrevecchia.Non sono chiare al momento le circostanze del decesso dell uomo.Sul posto sono

intervenuti i Vigili del Fuoco che hanno spentoincendioscoppiato nella mansarda, ora inagibile, posta in un fabbricato

di tre piani.
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I furbetti del terremoto, 120 indagati - ?Contributi per l&rsquo;alloggio non dovuti?
 
[Redazione]

 

Attestavano falsamente di risiedere nelle zone del sisma. Truffa per mezzomilione. Fra i reati contestatiindebita

percezione di erogazioni a dannodello Stato, il falso ideologico einosservanza dei provvedimentidell Autorit di Virginia

PiccolillodiA-A+[icon_fake][d2454e22b2] shadow Stampa EmailL hanno chiamata Operazione Anubi, dal nome della

divinit egizia con latesta di sciacallo, per rappresentare in maniera plastica come dovrebbesentirsi chi approfitta,

senza averne i requisiti, dei fondi destinati aglisfollati del terremoto: il Contributo di Autonoma Sistemazione che, in

attesadella ricostruzione delle abitazioni inceppata da procedure impossibili eburocrazia, viene a tutt oggi erogato a

38.668 persone e il soggiorno neglialberghi ancora pagato ad altre 2.341.L indagineNe ha pizzicati 120 la Guardia di

finanza della tenenza di Camerino di sospetti sciacalli, incrociando dati fiscali e medici, utenze e persino

testimonianze.Come nel caso di un immigrato dell Est che, approfittando del caos dopo-sisma,si presentato in un

hotel della costa adriatica che ospitava i terremotati ed rimastoa pensione completa per un anno e mezzo. Finch la ex

moglie nonha avvertito le autorit che la dichiarazione di autocertificazione che luiaveva compilato era mendace: la sua

casa era intatta e fuori dall area delterremoto, aveva solo voluto scroccare una vacanza da 22 mila euro.Non il caso pi

eclatante, a sfogliare le carte dell inchiesta si trova chiha barato sul numero di componenti della famiglia, includendo

congiuntiall estero da tempo o inventando parenti inesistenti per poter far salire ilcontributo che va dai 400 ai 900 euro

a seconda della consistenza del nucleofamiliare. E chi ha dichiarato di essere residente nel cratere del sisma,mentre

viveva altrove da anni. Qualcuno addirittura fuori dall Italia.eranodocenti che insegnavano in altre citt. Villeggianti che

spacciavano le secondeabitazioni per dimore principali.I reatiI finanzieri hanno controllato i consumi delle utenze,

verificato i luoghi dilavoro, controllato dove avevano compiuto visite specialistiche e pagato letasse, per stabilire chi

aveva la propria dimora abituale nell area colpita dalterremoto e chi stava barando. Hanno stimato un danno da

mezzo milione di euro:ne hanno gi sequestrati oltre 120 mila e il resto verr sequestrato a breve.I reati contestati vanno

dall indebita percezione di erogazioni a danno delloStato, al falso ideologico, alla truffa aggravata fino all

inosservanza deiprovvedimenti dell Autorit: per chi ha percepito il Cas rimanendonell abitazione pericolante. un

fenomeno che non ha lasciato nessuna zona immune. Indagini analoghe aqueste, svolte dai finanzieri di Camerino in

ogni citt e paesino terremotatodella provincia di Macerata, sono state avviate in tutte le Procure delcratere.I

contributiPurtroppo, potrebbe essere solo la punta dell iceberg. Dagli ultimissimi datidella Protezione civile, in tutte le

quattro regioni interessate dal sisma ancora di 50.157 persone il bacino della popolazione assistita. Di queste

lastragrande maggioranza quella che percepisce il Contributo di AutonomaSistemazione: 27.356 persone soltanto

nelle Marche; 5.300 in Abruzzo; 5.231 inUmbria e 781 nel Lazio. In albergo, sempre nelle Marche ce ne sono 1.466;

845in Abruzzo; 18 nel Lazio e 12 in Umbria.Un calcolo di quanto stato speso finora, e quanto si continua a spendere

ognimese per chi avrebbe potuto rientrare in casa propria se fosse stato messonella condizione di riparare subito

almeno i danni lievi, andr fatto al pi presto. E qualcuno dovr assumersi la responsabilit di porre fine a questaemorragia

di denaro pubblico.occasione in questi giorni, in cui al Senato sidiscute il provvedimento di proroga delle esenzioni

fiscali, c. Non si pu sprecare.18 giugno 2018 (modifica il 19 giugno 2018 | 15:43)
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Scomparso da sabato, proseguono le ricerche. Falso avvistamento a Granarolo Faentino
 
[Redazione]

 

Carabinieri, Forestali, Vigili del Fuoco e volontari della Protezione Civilehanno proseguito anche martedì nelle ricerche

di Gianfranco Silvagni?, il64enne affetto da patologia psichiatrica e ospite della struttura sanitariasituata nell ex

ospedale di Dovadola, di cui si sono perse le tracce da quasi48 ore. Sono giunte delle segnalazioni di avvistamento

dell'uomo nella zona diGranarolo Faentino, ma purtroppo le speranze si sono presto dissolte. Lericerche si stanno

concentrando nella zona di Dovadola e Montepaolo, dove sipresume possa trovarsi Silvagni.VIDEO: RICERCHE DEL

64ENNE, SCANDAGLIATI I FIUMIGli operatori del soccorso alpino stanno lavorando a stretto contatto con leunità

cinofile della Protezione Civile. Nella giornata di domenica è statochiesto anche il supporto dell elicottero NH90 e di un

AH129 del SettimoReggimento Aviazione dell'Esercito Vega, ma nonostanteutilizzo dei sistemiad infrarossi presenti

sui mezzi, non ci sono stati esiti positivi. Le ricerchecontinueranno anche mercoledì.
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I 120 "furbetti" del terremoto: fondi per le case di villeggiatura
 
[Redazione]

 

[1503577859-lapresse-20170824140617-24088801]I furbetti non finiscono mai. Ce ne sono sempre, ovunque,

comunque e in ognicampo. Ma quando operano da sciacalli, approfittando di disgrazie pesanti comeil terremoto,

fanno accapponare la pelle.I militari della guardia di finanza di Camerino hanno scoperto che 120 soggettihanno

percepito in questi anni più di mezzo milione di soldi pubblici senzaaverne diritto. Denaro, destinato alle vittime del

terremoto delle Marche del2016, che sono riusciti a ottenere senza troppe difficoltà. I sindaci deicomuni colpiti dal

sisma del 2016 più di una volta avevano messo in guardia icittadini, invitandoli a non giocare d'astuzia approfittando

dei Contributi diautonoma sistemazione (Cas) e spiegando che l'indebita appropriazione sitraduceva in truffa. Ma

come dimostra l'operazione Anubi, condotta dalle fiammegialle, gli appelli spesso, troppo spesso sono rimasti

inascoltati.L'erogazione del Cas, infatti, era stata pensata per dare respiro e permetteredi trovare una sistemazione a

quanti si ritrovavano senza casa, perché resainagibile, distrutta totalmente dal sisma o ancora collocata nell' area

rossa,interdetta all'accesso per questioni di sicurezza. Invece, già dalle primebattute, le indagini coordinate dal

procuratore di Macerata, Giovanni Giorgio,hanno fatto emergere un ventaglio di irregolarità, innescando una

capillarerete di controlli sulle istanze presentate.A far suonare il campanello d'allarme, il fatto che molti dei Comuni

delcratere sismico sono mete turistiche e di villeggiatura, abitate solamente perbrevi periodi da persone la cui vita,

interessi e lavoro sono altrove, in altrezone delle Marche, nel Lazio o addirittura all'estero.E così l'inchiesta della

Procura ha messo in evidenza che tra i denunciatic'era perfino chi, dopo il sisma, per mettere le mani sul denaro

pubblico eraarrivato a cambiare la residenza, per far figurare l'abitazione danneggiatacome prima casa. Alcuni

avevano addirittura concesso l'abitazione in locazione a studentiuniversitari e lavoratori e percepivano l'affitto - spiega

la guardia difinanza - altri ancora, per far lievitare il contributo, avevano inserito nelladomanda la presenza di parenti

che vivevano da altre parti. A questi vannoaggiunti coloro che hanno continuato a vivere stabilmente nella loro casa,

purdichiarando di alloggiare altrove.All'indomani del sisma per aiutare i terremotati rimasti senza nulla e snellirele

pratiche, si era scelta la strada dell'autocertificazione ed è di questo chesi sono approfittati i 120 individui denunciati.

Ma le pratiche raccolte sonofinite ben presto sotto la lente d'ingrandimento della polizia giudiziaria, cheha scoperto

illeciti per mezzo milione di euro non dovuti all'esercito disciacalli.E insieme alle denunce sono scattati i sequestri da

parte dei finanzieri, chesono già lievitati a centoventimila euro.
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Terremoto, ad Amatrice 50mila euro dalla Regione per redigere il nuovo piano regolatore
 
[Redazione]

 

RIETI - La giunta regionale ha approvato questa mattina la delibera con cuistanzia 50.000 euro a favore del Comune

di Amatrice per la redazione deglistrumenti urbanistici esecutivi. Il provvedimento punta a sostenere i Comunicolpiti

dal sisma nella pianificazione urbanistica.Insieme ad Amatrice, sono già nove i Comuni del cratere che hanno ricevuto

unfinanziamento regionale per la redazione degli strumenti di governo delterritorio, conobiettivo di definire la futura

sistemazione dell ambitocomunale e di stabilire direttive e vincoli per attuare la disciplinaurbanistica.

Prosegueimpegno dell amministrazione regionale verso i Comuni colpiti dalsisma: sono state assegnate le risorse

economiche e avviate le procedureurbanistiche per la redazione dei Piani regolatori generali con il fine disostenere in

tempi brevi la fase di ricostruzione, dichiara MassimilianoValeriani, assessore all Urbanistica della Regione Lazio. La

rinascita urbanistica è uno degli aspetti chiave della Ricostruzione eporta con sé la conservazione dell identità e dell

innovazione dei comuni edelle comunità interessate dal sisma. Come Regione, oltre alle risorseeconomiche,

riconfermiamo la nostra disponibilità a condividere scelte eprogetti utili alla ripresa economica e sociale dei territori,

concludeClaudio Di Berardino, assessore regionale al Lavoro e alle Politiche dellaRicostruzione.Martedì 19 Giugno

2018 - Ultimo aggiornamento: 21:09 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Incendio in via Pontinia, evacuato un palazzo
 
[Redazione]

 

LATINA - Incendio in un abitazione di via Pontinia a Latina. Le fiamme si sonosviluppate al primo piano, nell

abirazione di due anziani coniugi. Nessuno hariportato danni, tranne una leggera intossicazione. Sono intervenuti gli

agentidi polizia, le ambulanze e i vigili del fuoco. Una ragazza disabile è rimastaintrappolata e le operazioni sono

incorso ma rallentate dal fumo.Mercoledì 20 Giugno 2018 - Ultimo aggiornamento: 00:56 RIPRODUZIONE

RISERVATA

20-06-2018ilmessaggero.it

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

46



 

Incendio abitazione via Pontinia
 
[Redazione]

 

Mercoledì 20 Giugno 2018 - Ultimo aggiornamento: 06:27 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Inferno a Montalto, bruciano ettari di orzo e grano a ridosso dell`Aurelia
 
[Redazione]

 

Ancora incendi sul litorale viterbese. Questa volta è toccato a Montalto dovestanno andando in fiamme ettari di orzo e

grano. L'incendio è divampato versole 14 di oggi in località Santa Lucia, nei pressi del centro abitato dellacittadina

castrense. Sembra che si sia sprigionato dalle operazioni in corso diuna mietitrebbia.Al lavoro una squadra dei vigili

del fuoco del distaccamento di Gradoli eun'altra giunta da Viterbo. Sul posto la polizia locale, i volontari dellaProciv

Arci Vulci I, il gruppo comunale della protezione civile di Montalto esquadre con i mezzi antincendio di Canino.I vigili

del fuoco hanno richiesto l'intervento di un elicottero, poiché ilforte vento che soffia in questo ore alimenta le fiamme

che stanno raggiungendola vicina statale Aurelia.Martedì 19 Giugno 2018 - Ultimo aggiornamento: 16:25

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Montagna: interventi contro il dissesto del territorio, nel 2017 investiti oltre 13,5 milioni di

euro
 
[Redazione]

 

??????????????????????????????????????????????????????????????????????????????? [fac] [twi]

Condividi su Google+ [lin] [ema] 19 Giu 2018[conferenza-annuale]431 interventi per opere di sicurezza territoriale e

controil dissesto in Appennino. Interventi realizzati lo scorso anno dai Consorzi dibonifica dell Emilia-Romagna, che

hanno reinvestito nelle aree montane dellaregione il 73,5% dei contributi di bonifica riscossi: 13,5 milioni di euro

sultotale di 18,4 milioni. Obiettivo: accrescere la sicurezza del territorio conazioni di prevenzione e mitigazione del

rischio idrogeologico.Stamattina, in Regione a Bologna, è stato fatto il punto con gli assessori allaDifesa del suolo

Paola Gazzolo e Agricoltura Simona Caselli, in occasione dellaConferenza annuale sull attuazione del

Protocollointesa firmato nel 2013 daRegione Emilia-Romagna, Unione nazionale Comuni ed Enti montani

(Uncem),Associazione nazionale Consorzi di bonifica (Anbi) Emilia-Romagna per darepiena applicazione alle

disposizioni regionali (Legge r. 7/2012) e utilizzare afavore del territorio dell Appennino i proventi del contributo di

bonifica,salva la quota proporzionale relativa alle spese generali di funzionamento deiConsorzi.I lavori realizzati lo

scorso anno hanno riguardato il presidio dei torrenti efossi minori, il consolidamento dei versanti della montagna, la

manutenzionedella vegetazione lungo i corsiacqua, delle strade e degli acquedotti dibonifica in diverse località in vari

comuni a Piacenza, Parma, Modena, ReggioEmilia, Bologna, Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini. Lo scorso anno

avevamo indicatoobiettivo di reinvestire in progetti,manutenzioni e interventi per la montagna il 70% delle risorse di

bonificaprovenienti dai cittadini e dalle imprese di questo territorio: il risultato èpienamente centrato e superato,

toccando il 73,5%, hanno spiegato gliassessori regionali Paola Gazzolo e Simona Caselli-. I Consorzi hanno fatto

unbuon lavoro, in rete con la Regione,Agenzia regionale di sicurezzaterritoriale e protezione civile e le Unioni di

Comuni montane: hanno messo incampo un impegno evidente per ridurre i costi generali di funzionamento deiservizi

e di riscossione e i numeri dimostrano i progressi compiuti. Ora servecontinuare sulla strada tracciata per ottenere

risultati sempre migliori avantaggio del nostro Appennino. La prevenzione è il pilastro dell azione regionale per

assicurare la sicurezzadel territorio- concludono Gazzolo e Caselli- e la piena collaborazione ditutti i soggetti

competenti è fondamentale nella strategia di crescitadell intero Appennino Nel 2017 le aspettative sono state

ampiamente confermate con un impegnoconcreto e misurabile in una miriade di piccoli medi interventi destinati

arafforzare il mosaico dei bisogni collettivi, ha rimarcato MassimilianoPederzoli presidente di Anbi Emilia Romagna.

Se si pensa infatti che i setteConsorzi di bonifica emiliano-romagnoli, operanti in montagna, hanno

superatoampiamente la percentuale del 70% di reinvestimenti nelle aree montaneindividuate, impiegando oltre 17

milioni di euro se si considerano anche lerisorse messe a disposizione da regione e finanziamenti europei, il

quadrodella portata degli investimenti si fa chiaro e soprattutto conferma lacontinuità e il miglioramento nell

esecuzione dei lavori per zone che ne hannoprimario bisogno.Soddisfazione è stata espressa anche dal Presidente di

Uncem, GiambattistaPasini.opera di coordinamento con la Regione e gli enti locali ha dato isuoi frutti: i Consorzi

hanno definito una programmazione di interventicondivisa con le Unione montane facendo compiere un salto di

qualità evidentein termini di sicurezza e prevenzione del dissesto. Ora ha concluso andiamoavanti insieme

individuando le priorità su cui serve ancora agire, bacino perbacino, per dare risposte sempre più efficaci alla

popolazione.Gli interventi previsti quest anno Entroestate, la Regione approverà inoltre il bando del Programma di

svilupporurale da16 milioni 800 mila euro per sostenere interventi d

i riduzione delleconseguenze di calamità naturali, avversità climatiche e la prevenzione deifenomeni franosi. Una

misura di enorme importanza per la salvaguardia deiterreni agricoli nell Appennino a cui i Consorzi di Bonifica e le

Unioni diComuni montani potranno contribuire grazie alle loro capacità tecniche eoperative.Tra le novità annunciate
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per quest anno, la semplificazione delle procedure perlo svolgimento dei lavori a cura dei Consorzi di bonifica. In

particolare nonsarà più necessariaautorizzazione sul vincolo idrogeologico che i Consorziora devono richiedere alle

Unioni dei Comuni Montani o agli altri enti delegatida parte della Regione. Per svolgere i lavori, basterà una

semplicecomunicazione come previsto per le opere svolte da Province e Regione. LaRegione punta anche a far

crescere il numero di convenzioni per la gestione delreticolo idrografico minore, previsto anche da una specifica legge

regionale(la 16/2017 sulle norme in campo ambientale).I Consorzi di bonifica e la loro attività In tutto sono 7 i Consorzi

di bonifica dell Emilia-Romagna che hanno competenzesu 12 mila chilometri quadrati di territorio regionale di

montagna, pari al 52%dell estensione dell intera regione.Tutti reinvestono in montagna oltre il 70% dei proventi della

contribuzioneraccolta in Appennino. Il Consorzio di bonifica della Romagna occidentale haattivato 33 cantieri con il

76,22% dei 3 milioni 120 mila euro in tuttointroitati.Segue il Consorzio di bonifica dell Emilia Centrale che, su circa 2

milioni 900mila euro circa di contribuenza montana, ne ha investito il 75,64% in 60cantieri; il Consorzio della bonifica

Renana con il 74,76% dei 3 milioni 726mila euro incassati per 59 interventi; il Consorzio della bonifica Burana conil

74,62% di 1 milione 368 mila euro per 31 opere; il Consorzio di bonifica diPiacenza con il 72,04 del totale di 1 milione

475 mila euro per 52 lavori.La Bonifica parmense ha reinvestito il 70,47% della contribuenza montana di 3milioni 118

mila euro per 136 cantieri e il Consorzio di bonifica della Romagnail 70,31% di 2 milioni 662 mila euro per 60

interventi.Tra i dati presentati oggi, oltre all aumento della percentuale di investimentoche in media passa dal 66% del

2016 al 73.5% del 2017, è emerso ancheaumentocomplessivo del 15% degli investimenti effettuati dai Consorzi (a

fronte di unaumento medio della contribuenza del 3,5%) e una crescita del 30% dei lavori inappalto. Sono invece

diminuite del 9% le spese di funzionamento e dell 8% lespese di riscossione e tenuta catasto.
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A Reggio Emilia alta cucina a sostegno della Protezione civile
 
[Redazione]

 

??????????????????????????????????????????????????????????????????????????????? [fac] [twi]

Condividi su Google+ [lin] [ema] 19 Giu 2018[cucina]Cuochi di Protezione civile e agrichef dell Emilia-Romagna

insieme peruna serata di alta cucina e, soprattutto, per mostrare il prezioso lavorosvolto dal volontariato e raccogliere

fondi a sostegno delle associazioni.L appuntamento è per giovedì 21 giugno, alle 20, per trascorrere una serata inuna

delle piazze più belle di Reggio, quella della Vittoria, gustando lespecialità gastronomiche della cucina emiliana. Alta

cucinaemergenza è promossa dal Coordinamento provinciale dellaassociazioni di volontariato di Protezione civile

insieme al gruppo AgrichefCampagna amica della Coldiretti. E sarà proprio un giovane agrichef, ilpiacentino Nicola

Refolli, a guidare tra i fornelli i cuochi del volontariatoreggiano di Protezione civile, il cui gruppo cucine si è fatto valere

(edapprezzare) in tante emergenze nazionali. I menu saranno a sorpresa: due i temi emergenza e tradizione e

rigorosamente agricoli e italiani, provenienti dalcircuito di Campagna amica, gli ingredienti.La donazione prevista per

la cena, il cui ricavato sarà devoluto comecontributo al volontariato di protezione civile, è di 25 euro. E gradita

laprenotazione al Coordinamento di Protezione civile (tel. 0522.555.733 info@procivre.it).
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Dissesto in montagna, quasi 1,5 milioni per 52 interventi nel Piacentino
 
[Redazione]

 

Sono 431 gli interventi per opere di sicurezza territoriale e contro ildissesto in Appennino. Interventi realizzati lo scorso

anno dai Consorzi dibonifica dell Emilia-Romagna, che hanno reinvestito nelle aree montane dellaregione il 73,5% dei

contributi di bonifica riscossi: 13,5 milioni di euro sultotale di 18,4 milioni. Obiettivo: accrescere la sicurezza del

territorio conazioni di prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico.Stamattina, in Regione a Bologna, è stato

fatto il punto con gli assessori allaDifesa del suolo Paola Gazzolo e Agricoltura Simona Caselli, in occasione

dellaConferenza annuale sull attuazione del Protocollointesa firmato nel 2013 daRegione Emilia-Romagna, Unione

nazionale Comuni ed Enti montani (Uncem),Associazione nazionale Consorzi di bonifica (Anbi) Emilia-Romagna per

darepiena applicazione alle disposizioni regionali (Legge r. 7/2012) e utilizzare afavore del territorio dell Appennino i

proventi del contributo di bonifica,salva la quota proporzionale relativa alle spese generali di funzionamento

deiConsorzi.I lavori realizzati lo scorso anno hanno riguardato il presidio dei torrenti efossi minori, il consolidamento

dei versanti della montagna, la manutenzionedella vegetazione lungo i corsiacqua, delle strade e degli acquedotti

dibonifica in diverse località in vari comuni a Piacenza, Parma, Modena, ReggioEmilia, Bologna, Ravenna, Forlì-

Cesena e Rimini. Lo scorso anno avevamo indicatoobiettivo di reinvestire in progetti,manutenzioni e interventi per la

montagna il 70% delle risorse di bonificaprovenienti dai cittadini e dalle imprese di questo territorio: il risultato

èpienamente centrato e superato, toccando il 73,5%, hanno spiegato gliassessori regionali Paola Gazzolo e Simona

Caselli-. I Consorzi hanno fatto unbuon lavoro, in rete con la Regione,Agenzia regionale di sicurezzaterritoriale e

protezione civile e le Unioni di Comuni montane: hanno messo incampo un impegno evidente per ridurre i costi

generali di funzionamento deiservizi e di riscossione e i numeri dimostrano i progressi compiuti. Ora servecontinuare

sulla strada tracciata per ottenere risultati sempre migliori avantaggio del nostro Appennino. La prevenzione è il

pilastro dell azione regionale per assicurare la sicurezzadel territorio- concludono Gazzolo e Caselli- e la piena

collaborazione ditutti i soggetti competenti è fondamentale nella strategia di crescitadell intero Appennino Nel 2017 le

aspettative sono state ampiamente confermate con un impegnoconcreto e misurabile in una miriade di piccoli medi

interventi destinati arafforzare il mosaico dei bisogni collettivi, ha rimarcato MassimilianoPederzoli presidente di Anbi

Emilia Romagna. Se si pensa infatti che i setteConsorzi di bonifica emiliano-romagnoli, operanti in montagna, hanno

superatoampiamente la percentuale del 70% di reinvestimenti nelle aree montaneindividuate, impiegando oltre 17

milioni di euro se si considerano anche lerisorse messe a disposizione da regione e finanziamenti europei, il

quadrodella portata degli investimenti si fa chiaro e soprattutto conferma lacontinuità e il miglioramento nell

esecuzione dei lavori per zone che ne hannoprimario bisogno.Soddisfazione è stata espressa anche dal Presidente di

Uncem, GiambattistaPasini.opera di coordinamento con la Regione e gli enti locali ha dato isuoi frutti: i Consorzi

hanno definito una programmazione di interventicondivisa con le Unione montane facendo compiere un salto di

qualità evidentein termini di sicurezza e prevenzione del dissesto. Ora ha concluso andiamoavanti insieme

individuando le priorità su cui serve ancora agire, bacino perbacino, per dare risposte sempre più efficaci alla

popolazione.Gli interventi previsti quest annoEntroestate, la Regione approverà inoltre il bando del Programma di

svilupporurale da16 milioni 800 mila euro per sostenere interventi di riduzione delleconseguenze di calamità naturali,

avversità climatiche e la prevenzione deifenomeni franosi. Una misura di enorme importanza per la salvaguardia

deiterreni agricoli nell Appennino a cui i Consorzi di Bonifica e le Unioni diComuni montani potranno contribuire grazie

alle loro capacità tecniche eoperative.Tra le novità annunciate per quest anno, la semplificazione delle procedure

perlo svolgimento dei lavori a cura dei Consorzi di bonifica. In particolare nonsarà più necessariaautorizzazione sul

vincolo idrogeologico che i Consorziora devono richiedere alle Unioni dei Comuni Montani o agli altri enti delegatida

parte della Regione. Per svolgere i lavori, basterà una semplicecomunicazione come previsto per le opere svolte da
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Province e Regione. LaRegione punta anche a far crescere il numero di convenzioni per la gestione delreticolo

idrografico minore, previsto anche da una specifica legge regionale(la 16/2017 sulle norme in campo ambientale).I

Consorzi di bonifica e la loro attivitàIn tutto sono 7 i Consorzi di bonifica dell Emilia-Romagna che hanno

competenzesu 12 mila chilometri quadrati di territorio regionale di montagna, pari al 52%dell estensione dell intera

regione.Tutti reinvestono in montagna oltre il 70% dei proventi della contribuzioneraccolta in Appennino. Il Consorzio

di bonifica della Romagna occidentale haattivato 33 cantieri con il 76,22% dei 3 milioni 120 mila euro in

tuttointroitati.Segue il Consorzio di bonifica dell Emilia Centrale che, su circa 2 milioni 900mila euro circa di

contribuenza montana, ne ha investito il 75,64% in 60cantieri; il Consorzio della bonifica Renana con il 74,76% dei 3

milioni 726mila euro incassati per 59 interventi; il Consorzio della bonifica Burana conil 74,62% di 1 milione 368 mila

euro per 31 opere; il Consorzio di bonifica diPiacenza con il 72,04 del totale di 1 milione 475 mila euro per 52 lavori.La

Bonifica parmense ha reinvestito il 70,47% della contribuenza montana di 3milioni 118 mila euro per 136 cantieri e il

Consorzio di bonifica della Romagnail 70,31% di 2 milioni 662 mila euro per 60 interventi.Tra i dati presentati oggi,

oltre all aumento della percentuale di investimentoche in media passa dal 66% del 2016 al 73.5% del 2017, è emerso

ancheaumentocomplessivo del 15% degli investimenti effettuati dai Consorzi (a fronte di unaumento medio della

contribuenza del 3,5%) e una crescita del 30% dei lavori inappalto. Sono invece diminuite del 9% le spese di

funzionamento e dell 8% lespese di riscossione e tenuta catasto.[INS::INS]
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Montagna, in un anno 431 interventi contro il dissesto da Piacenza a Rimini
 
[Redazione]

 

Bologna 431 interventi per opere di sicurezza territoriale e contro ildissesto in Appennino. Interventi realizzati lo

scorso anno dai Consorzi dibonifica dell Emilia-Romagna, che hanno reinvestito nelle aree montane dellaregione il

73,5% dei contributi di bonifica riscossi: 13,5 milioni di euro sultotale di 18,4 milioni. Obiettivo: accrescere la sicurezza

del territorio conazioni di prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico.In Regione a Bologna è stato fatto il

punto con gli assessori alla Difesa delsuolo Paola Gazzolo e Agricoltura Simona Caselli, in occasione della

Conferenzaannuale sull attuazione del Protocollointesa firmato nel 2013 da RegioneEmilia-Romagna, Unione

nazionale Comuni ed Enti montani (Uncem), Associazionenazionale Consorzi di bonifica (Anbi) Emilia-Romagna per

dare pienaapplicazione alle disposizioni regionali (Legge r. 7/2012) e utilizzare afavore del territorio dell Appennino i

proventi del contributo di bonifica,salva la quota proporzionale relativa alle spese generali di funzionamento

deiConsorzi.I lavori realizzati lo scorso anno hanno riguardato il presidio dei torrenti efossi minori, il consolidamento

dei versanti della montagna, la manutenzionedella vegetazione lungo i corsiacqua, delle strade e degli acquedotti

dibonifica in diverse località in vari comuni a Piacenza, Parma, Modena, ReggioEmilia, Bologna, Ravenna, Forlì-

Cesena e Rimini. Lo scorso anno avevamo indicatoobiettivo di reinvestire in progetti,manutenzioni e interventi per la

montagna il 70% delle risorse di bonificaprovenienti dai cittadini e dalle imprese di questo territorio: il risultato

èpienamente centrato e superato, toccando il 73,5%, hanno spiegato gliassessori regionali Paola Gazzolo e Simona

Caselli -. I Consorzi hanno fatto unbuon lavoro, in rete con la Regione,Agenzia regionale di sicurezzaterritoriale e

protezione civile e le Unioni di Comuni montane: hanno messo incampo un impegno evidente per ridurre i costi

generali di funzionamento deiservizi e di riscossione e i numeri dimostrano i progressi compiuti. Ora servecontinuare

sulla strada tracciata per ottenere risultati sempre migliori avantaggio del nostro Appennino. La prevenzione è il

pilastro dell azione regionale per assicurare la sicurezzadel territorio concludono Gazzolo e Caselli e la piena

collaborazione ditutti i soggetti competenti è fondamentale nella strategia di crescitadell intero Appennino Nel 2017 le

aspettative sono state ampiamente confermate con un impegnoconcreto e misurabile in una miriade di piccoli medi

interventi destinati arafforzare il mosaico dei bisogni collettivi, ha rimarcato MassimilianoPederzoli presidente di Anbi

Emilia Romagna. Se si pensa infatti che i setteConsorzi di bonifica emiliano-romagnoli, operanti in montagna, hanno

superatoampiamente la percentuale del 70% di reinvestimenti nelle aree montaneindividuate, impiegando oltre 17

milioni di euro se si considerano anche lerisorse messe a disposizione da regione e finanziamenti europei, il

quadrodella portata degli investimenti si fa chiaro e soprattutto conferma lacontinuità e il miglioramento nell

esecuzione dei lavori per zone che ne hannoprimario bisogno.Soddisfazione è stata espressa anche dal Presidente di

Uncem, GiambattistaPasini.opera di coordinamento con la Regione e gli enti locali ha dato isuoi frutti: i Consorzi

hanno definito una programmazione di interventicondivisa con le Unione montane facendo compiere un salto di

qualità evidentein termini di sicurezza e prevenzione del dissesto. Ora ha concluso andiamoavanti insieme

individuando le priorità su cui serve ancora agire, bacino perbacino, per dare risposte sempre più efficaci alla

popolazione.Gli interventi previsti quest anno?Entroestate, la Regione approveràinoltre il bando del Programma di

sviluppo rurale da16 milioni 800 mila europer sostenere interventi di riduzione delle conseguenze di calamità

naturali,avversità climatiche e la prevenzione dei fenomeni franosi. Una misura dienorme importanza per la

salvaguardia dei terreni agricoli nell Appennino a cui

i Consorzi di Bonifica e le Unioni di Comuni montani potranno contribuiregrazie alle loro capacità tecniche e

operative.Tra le novità annunciate per quest anno, la semplificazione delle procedure perlo svolgimento dei lavori a

cura dei Consorzi di bonifica. In particolare nonsarà più necessariaautorizzazione sul vincolo idrogeologico che i

Consorziora devono richiedere alle Unioni dei Comuni Montani o agli altri enti delegatida parte della Regione. Per
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svolgere i lavori, basterà una semplicecomunicazione come previsto per le opere svolte da Province e Regione.

LaRegione punta anche a far crescere il numero di convenzioni per la gestione delreticolo idrografico minore, previsto

anche da una specifica legge regionale(la 16/2017 sulle norme in campo ambientale).I Consorzi di bonifica e la loro

attività?In tutto sono 7 i Consorzi dibonifica dell Emilia-Romagna che hanno competenze su 12 mila chilometriquadrati

di territorio regionale di montagna, pari al 52% dell estensionedell intera regione.Tutti reinvestono in montagna oltre il

70% dei proventi della contribuzioneraccolta in Appennino. Il Consorzio di bonifica della Romagna occidentale

haattivato 33 cantieri con il 76,22% dei 3 milioni 120 mila euro in tuttointroitati.Segue il Consorzio di bonifica dell

Emilia Centrale che, su circa 2 milioni 900mila euro circa di contribuenza montana, ne ha investito il 75,64% in

60cantieri; il Consorzio della bonifica Renana con il 74,76% dei 3 milioni 726mila euro incassati per 59 interventi; il

Consorzio della bonifica Burana conil 74,62% di 1 milione 368 mila euro per 31 opere; il Consorzio di bonifica

diPiacenza con il 72,04 del totale di 1 milione 475 mila euro per 52 lavori.La Bonifica parmense ha reinvestito il

70,47% della contribuenza montana di 3milioni 118 mila euro per 136 cantieri e il Consorzio di bonifica della

Romagnail 70,31% di 2 milioni 662 mila euro per 60 interventi.Tra i dati presentati oggi, oltre all aumento della

percentuale di investimentoche in media passa dal 66% del 2016 al 73.5% del 2017, è emerso

ancheaumentocomplessivo del 15% degli investimenti effettuati dai Consorzi (a fronte di unaumento medio della

contribuenza del 3,5%) e una crescita del 30% dei lavori inappalto. Sono invece diminuite del 9% le spese di

funzionamento e dell 8% lespese di riscossione e tenuta catasto. /OC
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Interventi contro il dissesto del territorio: investiti oltre 13,5 milioni
 
[Redazione]

 

431 interventi per opere di sicurezza territoriale e contro il dissesto inAppennino. Interventi realizzati lo scorso anno

dai Consorzi di bonificadell Emilia-Romagna, che hanno reinvestito nelle aree montane della regione il73,5% dei

contributi di bonifica riscossi: 13,5 milioni di euro sul totale di18,4 milioni. Obiettivo: accrescere la sicurezza del

territorio con azioni diprevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico. Martedì, in Regione aBologna, è stato fatto

il punto con gli assessori alla Difesa del suolo PaolaGazzolo e Agricoltura Simona Caselli, in occasione della

Conferenza annualesull attuazione del Protocollointesa firmato nel 2013 da RegioneEmilia-Romagna, Unione

nazionale Comuni ed Enti montani (Uncem), Associazionenazionale Consorzi di bonifica (Anbi) Emilia-Romagna per

dare pienaapplicazione alle disposizioni regionali (Legge r. 7/2012) e utilizzare afavore del territorio dell Appennino i

proventi del contributo di bonifica,salva la quota proporzionale relativa alle spese generali di funzionamento

deiConsorzi.I lavori realizzati lo scorso anno hanno riguardato il presidio dei torrenti efossi minori, il consolidamento

dei versanti della montagna, la manutenzionedella vegetazione lungo i corsiacqua, delle strade e degli acquedotti

dibonifica in diverse località in vari comuni a Ravenna, Piacenza, Parma, Modena,Reggio Emilia, Bologna, Forlì-

Cesena e Rimini. "Lo scorso anno avevamo indicatol obiettivo di reinvestire in progetti, manutenzioni e interventi per

lamontagna il 70% delle risorse di bonifica provenienti dai cittadini e dalleimprese di questo territorio: il risultato è

pienamente centrato e superato,toccando il 73,5% - hanno spiegato gli assessori regionali Paola Gazzolo eSimona

Caselli -. I Consorzi hanno fatto un buon lavoro, in rete con laRegione,Agenzia regionale di sicurezza territoriale e

protezione civile e leUnioni di Comuni montane: hanno messo in campo un impegno evidente per ridurrei costi

generali di funzionamento dei servizi e di riscossione e i numeridimostrano i progressi compiuti. Ora serve continuare

sulla strada tracciataper ottenere risultati sempre migliori a vantaggio del nostro Appennino"."La prevenzione è il

pilastro dell azione regionale per assicurare la sicurezzadel territorio- concludono Gazzolo e Caselli- e la piena

collaborazione ditutti i soggetti competenti è fondamentale nella strategia di crescitadell intero Appennino. "Nel 2017

le aspettative sono state ampiamenteconfermate con un impegno concreto e misurabile in una miriade di piccoli

mediinterventi destinati a rafforzare il mosaico dei bisogni collettivi - harimarcato Massimiliano Pederzoli - presidente

di Anbi Emilia Romagna -. Se sipensa infatti che i sette Consorzi di bonifica emiliano-romagnoli, operanti inmontagna,

hanno superato ampiamente la percentuale del 70% di reinvestimentinelle aree montane individuate, impiegando oltre

17 milioni di euro se siconsiderano anche le risorse messe a disposizione da regione e finanziamentieuropei, il quadro

della portata degli investimenti si fa chiaro e soprattuttoconferma la continuità e il miglioramento nell esecuzione dei

lavori per zoneche ne hanno primario bisogno".Soddisfazione è stata espressa anche dal presidente di Uncem,

GiambattistaPasini.opera di coordinamento con la Regione e gli enti locali ha dato isuoi frutti: i Consorzi hanno

definito una programmazione di interventicondivisa con le Unione montane facendo compiere un salto di qualità

evidentein termini di sicurezza e prevenzione del dissesto. Ora ha concluso - andiamoavanti insieme individuando le

priorità su cui serve ancora agire, bacino perbacino, per dare risposte sempre più efficaci alla popolazione.Gli

interventi previsti quest annoEntroestate, la Regione approverà inoltre il bando del Programma di svilupporurale da16

milioni 800 mila euro per sostenere interventi di riduzione delleconseguenze di calamità naturali, avversità climatiche

e la prevenzione deifenomeni franosi. Una misura di enorme importanza per la salvaguardia deiterreni agricoli nell

Appennino a cui i Consorzi di Bonifica e le Unioni diComuni montani potranno contribuire grazie alle loro capacità

tecniche eoperative. Tra le novità annunciate per quest anno, la semplificazione delleprocedure per lo svolgimento dei

lavori a cura dei Consorzi di bonifica. Inparticolare non sarà più necessariaautorizzazione sul vincolo idrogeologicoche

i Consorzi ora devono richiedere alle Unioni dei Comuni Montani o aglialtri enti delegati da parte della Regione. Per

svolgere i lavori, basterà unasemplice comunicazione come previsto per le opere svolte da Province e Regione.La
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Regione punta anche a far crescere il numero di convenzioni per la gestionedel reticolo idrografico minore, previsto

anche da una specifica leggeregionale (la 16/2017 sulle norme in campo ambientale).I Consorzi di bonifica e la loro

attivitàIn tutto sono 7 i Consorzi di bonifica dell Emilia-Romagna che hanno competenzesu 12 mila chilometri quadrati

di territorio regionale di montagna, pari al 52%dell estensione dell intera regione. Tutti reinvestono in montagna oltre il

70%dei proventi della contribuzione raccolta in Appennino. Il Consorzio dibonifica della Romagna occidentale ha

attivato 33 cantieri con il 76,22% dei 3milioni 120 mila euro in tutto introitati. Segue il Consorzio di bonificadell Emilia

Centrale che, su circa 2 milioni 900 mila euro circa dicontribuenza montana, ne ha investito il 75,64% in 60 cantieri; il

Consorziodella bonifica Renana con il 74,76% dei 3 milioni 726 mila euro incassati per59 interventi; il Consorzio della

bonifica Burana con il 74,62% di 1 milione368 mila euro per 31 opere; il Consorzio di bonifica di Piacenza con il

72,04del totale di 1 milione 475 mila euro per 52 lavori. La Bonifica parmense hareinvestito il 70,47% della

contribuenza montana di 3 milioni 118 mila euro per136 cantieri e il Consorzio di bonifica della Romagna il 70,31% di

2 milioni662 mila euro per 60 interventi. Tra i dati presentati, oltre all aumento dellapercentuale di investimento che in

media passa dal 66% del 2016 al 73.5% del2017, è emerso ancheaumento complessivo del 15% degli

investimentieffettuati dai Consorzi (a fronte di un aumento medio della contribuenza del3,5%) e una crescita del 30%

dei lavori in appalto. Sono invece diminuite del9% le spese di funzionamento e dell 8% le spese di riscossione e

tenutacatasto.

20-06-2018ravennatoday.it

Estratto da pag. 1

Pag. 2 di 2

57



 

A Reggio Emilia alta cucina a sostegno della Protezione civile
 
[Redazione]

 

???????????????????????????????????????????????????????????????????????????????19 Giu

2018[cucina]Cuochi di Protezione civile e agrichef dell Emilia-Romagna insieme peruna serata di alta cucina e,

soprattutto, per mostrare il prezioso lavorosvolto dal volontariato e raccogliere fondi a sostegno delle associazioni.L

appuntamento è per giovedì 21 giugno, alle 20, per trascorrere una serata inuna delle piazze più belle di Reggio,

quella della Vittoria, gustando lespecialità gastronomiche della cucina emiliana. Alta cucinaemergenza è promossa dal

Coordinamento provinciale dellaassociazioni di volontariato di Protezione civile insieme al gruppo AgrichefCampagna

amica della Coldiretti. E sarà proprio un giovane agrichef, ilpiacentino Nicola Refolli, a guidare tra i fornelli i cuochi del

volontariatoreggiano di Protezione civile, il cui gruppo cucine si è fatto valere (edapprezzare) in tante emergenze

nazionali. I menu saranno a sorpresa: due i temi emergenza e tradizione e rigorosamente agricoli e italiani,

provenienti dalcircuito di Campagna amica, gli ingredienti.La donazione prevista per la cena, il cui ricavato sarà

devoluto comecontributo al volontariato di protezione civile, è di 25 euro. E gradita laprenotazione al Coordinamento

di Protezione civile (tel. 0522.555.733 info@procivre.it).
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Montagna: interventi contro il dissesto del territorio, nel 2017 investiti oltre 13,5 milioni di

euro
 
[Redazione]

 

???????????????????????????????????????????????????????????????????????????????19 Giu

2018[conferenza-annuale]431 interventi per opere di sicurezza territoriale e controil dissesto in Appennino. Interventi

realizzati lo scorso anno dai Consorzi dibonifica dell Emilia-Romagna, che hanno reinvestito nelle aree montane

dellaregione il 73,5% dei contributi di bonifica riscossi: 13,5 milioni di euro sultotale di 18,4 milioni. Obiettivo:

accrescere la sicurezza del territorio conazioni di prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico.Stamattina, in

Regione a Bologna, è stato fatto il punto con gli assessori allaDifesa del suolo Paola Gazzolo e Agricoltura Simona

Caselli, in occasione dellaConferenza annuale sull attuazione del Protocollointesa firmato nel 2013 daRegione Emilia-

Romagna, Unione nazionale Comuni ed Enti montani (Uncem),Associazione nazionale Consorzi di bonifica (Anbi)

Emilia-Romagna per darepiena applicazione alle disposizioni regionali (Legge r. 7/2012) e utilizzare afavore del

territorio dell Appennino i proventi del contributo di bonifica,salva la quota proporzionale relativa alle spese generali di

funzionamento deiConsorzi.I lavori realizzati lo scorso anno hanno riguardato il presidio dei torrenti efossi minori, il

consolidamento dei versanti della montagna, la manutenzionedella vegetazione lungo i corsiacqua, delle strade e

degli acquedotti dibonifica in diverse località in vari comuni a Piacenza, Parma, Modena, ReggioEmilia, Bologna,

Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini. Lo scorso anno avevamo indicatoobiettivo di reinvestire in progetti,manutenzioni e

interventi per la montagna il 70% delle risorse di bonificaprovenienti dai cittadini e dalle imprese di questo territorio: il

risultato èpienamente centrato e superato, toccando il 73,5%, hanno spiegato gliassessori regionali Paola Gazzolo e

Simona Caselli-. I Consorzi hanno fatto unbuon lavoro, in rete con la Regione,Agenzia regionale di

sicurezzaterritoriale e protezione civile e le Unioni di Comuni montane: hanno messo incampo un impegno evidente

per ridurre i costi generali di funzionamento deiservizi e di riscossione e i numeri dimostrano i progressi compiuti. Ora

servecontinuare sulla strada tracciata per ottenere risultati sempre migliori avantaggio del nostro Appennino. La

prevenzione è il pilastro dell azione regionale per assicurare la sicurezzadel territorio- concludono Gazzolo e Caselli-

e la piena collaborazione ditutti i soggetti competenti è fondamentale nella strategia di crescitadell intero Appennino

Nel 2017 le aspettative sono state ampiamente confermate con un impegnoconcreto e misurabile in una miriade di

piccoli medi interventi destinati arafforzare il mosaico dei bisogni collettivi, ha rimarcato MassimilianoPederzoli

presidente di Anbi Emilia Romagna. Se si pensa infatti che i setteConsorzi di bonifica emiliano-romagnoli, operanti in

montagna, hanno superatoampiamente la percentuale del 70% di reinvestimenti nelle aree montaneindividuate,

impiegando oltre 17 milioni di euro se si considerano anche lerisorse messe a disposizione da regione e finanziamenti

europei, il quadrodella portata degli investimenti si fa chiaro e soprattutto conferma lacontinuità e il miglioramento nell

esecuzione dei lavori per zone che ne hannoprimario bisogno.Soddisfazione è stata espressa anche dal Presidente di

Uncem, GiambattistaPasini.opera di coordinamento con la Regione e gli enti locali ha dato isuoi frutti: i Consorzi

hanno definito una programmazione di interventicondivisa con le Unione montane facendo compiere un salto di

qualità evidentein termini di sicurezza e prevenzione del dissesto. Ora ha concluso andiamoavanti insieme

individuando le priorità su cui serve ancora agire, bacino perbacino, per dare risposte sempre più efficaci alla

popolazione.Gli interventi previsti quest anno Entroestate, la Regione approverà inoltre il bando del Programma di

svilupporurale da16 milioni 800 mila euro per sostenere interventi di riduzione delleconseguenze di calamità naturali,

avversità climatiche e la prevenzione deifen

omeni franosi. Una misura di enorme importanza per la salvaguardia deiterreni agricoli nell Appennino a cui i Consorzi

di Bonifica e le Unioni diComuni montani potranno contribuire grazie alle loro capacità tecniche eoperative.Tra le

novità annunciate per quest anno, la semplificazione delle procedure perlo svolgimento dei lavori a cura dei Consorzi
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di bonifica. In particolare nonsarà più necessariaautorizzazione sul vincolo idrogeologico che i Consorziora devono

richiedere alle Unioni dei Comuni Montani o agli altri enti delegatida parte della Regione. Per svolgere i lavori, basterà

una semplicecomunicazione come previsto per le opere svolte da Province e Regione. LaRegione punta anche a far

crescere il numero di convenzioni per la gestione delreticolo idrografico minore, previsto anche da una specifica legge

regionale(la 16/2017 sulle norme in campo ambientale).I Consorzi di bonifica e la loro attività In tutto sono 7 i Consorzi

di bonifica dell Emilia-Romagna che hanno competenzesu 12 mila chilometri quadrati di territorio regionale di

montagna, pari al 52%dell estensione dell intera regione.Tutti reinvestono in montagna oltre il 70% dei proventi della

contribuzioneraccolta in Appennino. Il Consorzio di bonifica della Romagna occidentale haattivato 33 cantieri con il

76,22% dei 3 milioni 120 mila euro in tuttointroitati.Segue il Consorzio di bonifica dell Emilia Centrale che, su circa 2

milioni 900mila euro circa di contribuenza montana, ne ha investito il 75,64% in 60cantieri; il Consorzio della bonifica

Renana con il 74,76% dei 3 milioni 726mila euro incassati per 59 interventi; il Consorzio della bonifica Burana conil

74,62% di 1 milione 368 mila euro per 31 opere; il Consorzio di bonifica diPiacenza con il 72,04 del totale di 1 milione

475 mila euro per 52 lavori.La Bonifica parmense ha reinvestito il 70,47% della contribuenza montana di 3milioni 118

mila euro per 136 cantieri e il Consorzio di bonifica della Romagnail 70,31% di 2 milioni 662 mila euro per 60

interventi.Tra i dati presentati oggi, oltre all aumento della percentuale di investimentoche in media passa dal 66% del

2016 al 73.5% del 2017, è emerso ancheaumentocomplessivo del 15% degli investimenti effettuati dai Consorzi (a

fronte di unaumento medio della contribuenza del 3,5%) e una crescita del 30% dei lavori inappalto. Sono invece

diminuite del 9% le spese di funzionamento e dell 8% lespese di riscossione e tenuta catasto.
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Interventi contro il dissesto del territorio: investiti oltre 13,5 milioni
 
[Redazione]

 

431 interventi per opere di sicurezza territoriale e contro il dissesto inAppennino. Interventi realizzati lo scorso anno

dai Consorzi di bonificadell Emilia-Romagna, che hanno reinvestito nelle aree montane della regione il73,5% dei

contributi di bonifica riscossi: 13,5 milioni di euro sul totale di18,4 milioni. Obiettivo: accrescere la sicurezza del

territorio con azioni diprevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico. Martedì, in Regione aBologna, è stato fatto

il punto con gli assessori alla Difesa del suolo PaolaGazzolo e Agricoltura Simona Caselli, in occasione della

Conferenza annualesull attuazione del Protocollointesa firmato nel 2013 da RegioneEmilia-Romagna, Unione

nazionale Comuni ed Enti montani (Uncem), Associazionenazionale Consorzi di bonifica (Anbi) Emilia-Romagna per

dare pienaapplicazione alle disposizioni regionali (Legge r. 7/2012) e utilizzare afavore del territorio dell Appennino i

proventi del contributo di bonifica,salva la quota proporzionale relativa alle spese generali di funzionamento

deiConsorzi.I lavori realizzati lo scorso anno hanno riguardato il presidio dei torrenti efossi minori, il consolidamento

dei versanti della montagna, la manutenzionedella vegetazione lungo i corsiacqua, delle strade e degli acquedotti

dibonifica in diverse località in vari comuni a Piacenza, Parma, Modena, ReggioEmilia, Bologna, Ravenna, Forlì-

Cesena e Rimini. "Lo scorso anno avevamoindicatoobiettivo di reinvestire in progetti, manutenzioni e interventi perla

montagna il 70% delle risorse di bonifica provenienti dai cittadini e dalleimprese di questo territorio: il risultato è

pienamente centrato e superato,toccando il 73,5% - hanno spiegato gli assessori regionali Paola Gazzolo eSimona

Caselli -. I Consorzi hanno fatto un buon lavoro, in rete con laRegione,Agenzia regionale di sicurezza territoriale e

protezione civile e leUnioni di Comuni montane: hanno messo in campo un impegno evidente per ridurrei costi

generali di funzionamento dei servizi e di riscossione e i numeridimostrano i progressi compiuti. Ora serve continuare

sulla strada tracciataper ottenere risultati sempre migliori a vantaggio del nostro Appennino"."La prevenzione è il

pilastro dell azione regionale per assicurare la sicurezzadel territorio- concludono Gazzolo e Caselli- e la piena

collaborazione ditutti i soggetti competenti è fondamentale nella strategia di crescitadell intero Appennino. "Nel 2017

le aspettative sono state ampiamenteconfermate con un impegno concreto e misurabile in una miriade di piccoli

mediinterventi destinati a rafforzare il mosaico dei bisogni collettivi - harimarcato Massimiliano Pederzoli - presidente

di Anbi Emilia Romagna -. Se sipensa infatti che i sette Consorzi di bonifica emiliano-romagnoli, operanti inmontagna,

hanno superato ampiamente la percentuale del 70% di reinvestimentinelle aree montane individuate, impiegando oltre

17 milioni di euro se siconsiderano anche le risorse messe a disposizione da regione e finanziamentieuropei, il quadro

della portata degli investimenti si fa chiaro e soprattuttoconferma la continuità e il miglioramento nell esecuzione dei

lavori per zoneche ne hanno primario bisogno".Soddisfazione è stata espressa anche dal presidente di Uncem,

GiambattistaPasini.opera di coordinamento con la Regione e gli enti locali ha dato isuoi frutti: i Consorzi hanno

definito una programmazione di interventicondivisa con le Unione montane facendo compiere un salto di qualità

evidentein termini di sicurezza e prevenzione del dissesto. Ora ha concluso - andiamoavanti insieme individuando le

priorità su cui serve ancora agire, bacino perbacino, per dare risposte sempre più efficaci alla popolazione.Gli

interventi previsti quest annoEntroestate, la Regione approverà inoltre il bando del Programma di svilupporurale da16

milioni 800 mila euro per sostenere interventi di riduzione delleconseguenze di calamità naturali, avversità climatiche

e la prevenzione deifenomeni franosi. Una misura di enorme importanza per la salvaguardia deiterreni agricoli nell

Appennino a cui i Consorzi di Bonifica e le Unioni diComuni montani potranno contribuire grazie alle loro capacità

tecniche eoperative. Tra le novità annunciate per quest anno, la semplificazione delleprocedure per lo svolgimento dei

lavori a cura dei Consorzi di bonifica. Inparticolare non sarà più necessariaautorizzazione sul vincolo idrogeologicoche

i Consorzi ora devono richiedere alle Unioni dei Comuni Montani o aglialtri enti delegati da parte della Regione. Per

svolgere i lavori, basterà unasemplice comunicazione come previsto per le opere svolte da Province e Regione.La
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Regione punta anche a far crescere il numero di convenzioni per la gestionedel reticolo idrografico minore, previsto

anche da una specifica leggeregionale (la 16/2017 sulle norme in campo ambientale).I Consorzi di bonifica e la loro

attivitàIn tutto sono 7 i Consorzi di bonifica dell Emilia-Romagna che hanno competenzesu 12 mila chilometri quadrati

di territorio regionale di montagna, pari al 52%dell estensione dell intera regione. Tutti reinvestono in montagna oltre il

70%dei proventi della contribuzione raccolta in Appennino. Il Consorzio dibonifica della Romagna occidentale ha

attivato 33 cantieri con il 76,22% dei 3milioni 120 mila euro in tutto introitati. Segue il Consorzio di bonificadell Emilia

Centrale che, su circa 2 milioni 900 mila euro circa dicontribuenza montana, ne ha investito il 75,64% in 60 cantieri; il

Consorziodella bonifica Renana con il 74,76% dei 3 milioni 726 mila euro incassati per59 interventi; il Consorzio della

bonifica Burana con il 74,62% di 1 milione368 mila euro per 31 opere; il Consorzio di bonifica di Piacenza con il

72,04del totale di 1 milione 475 mila euro per 52 lavori. La Bonifica parmense hareinvestito il 70,47% della

contribuenza montana di 3 milioni 118 mila euro per136 cantieri e il Consorzio di bonifica della Romagna il 70,31% di

2 milioni662 mila euro per 60 interventi. Tra i dati presentati, oltre all aumento dellapercentuale di investimento che in

media passa dal 66% del 2016 al 73.5% del2017, è emerso ancheaumento complessivo del 15% degli

investimentieffettuati dai Consorzi (a fronte di un aumento medio della contribuenza del3,5%) e una crescita del 30%

dei lavori in appalto. Sono invece diminuite del9% le spese di funzionamento e dell 8% le spese di riscossione e

tenutacatasto.
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PIstoia, incendio in un`industria tessile a Quarrata
 
[Redazione]

 

Il 18 giugno, i Vigili del Fuoco dei Comandi di Pistoia e Prato sonointervenuti per spegnere un incendio sviluppatosi

all'interno un'industriatessile a Santonovo, nel territorio del comune di Quarrata.Le squadre hanno prima contenuto le

fiamme e poi effettuato le operazioni dispegnimento dell incendio; questa fase ha richiesto del tempo a causa

dellapresenza di materiale tessile accatastato.Dopo aver messo in sicurezza il sito, il personale dell Ufficio P.G.

(poliziagiudiziaria) del Comando di Pistoia ha iniziato i rilievi per individuarel origine dell innesco delle fiamme.Nelle

operazioni antincendio sono state utilizzate due APS(autopompaserbatoio), tre ABP (autobottepompa) ed

u n ' a u t o s c a l a .

Tweet???????????????????????????????????????????????????????????????????????????????
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Dl Terremoto, Senato: prelievo sulle slot a copertura del decreto, bocciati due

emendamenti PD | AgiproNews
 
[Redazione]

 

ROMA - La Commissione speciale del Senato, impegnata nell'esame del DLTerremoto, ha respinto i due

emendamenti del senatore Francesco Verducci (PD)che chiedevano di fissare un prelievo sulle vincite delle slot per

finanziarele coperture di alcune misure contenute nel testo. Il senatore Verduccichiedeva, nell'emendamento 1.34, di

ottenere 380 milioni di euro peranno2018, medianteapplicazione di un prelievo pari al 4 per cento sulle vincitederivanti

da una singola giocata effettuata sulle slot. Nell'emendamento 1.64,invece, proponeva un prelievo pari al 2,5 per

cento sulle vincite derivanti dauna singola giocata effettuata sulle slot, per ottenere 200 milioni di europeranno 2018.

La seduta della Commissione, prevista per questa mattina, èstata sconvocata: i lavori sul provvedimento sono stati

posticipati alle 18 dioggi.MSC/Agipro
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Profittatori dei contributi terremoto, Pirozzi: "Giusto che paghino"
 
[Redazione]

 

COMMENTA CONDIVIDITERREMOTO MARCHESergio Pirozzi: "Si sono approfittati dei nostri soldi, nostri perché lo

Statosiamo noi. Ma prima o poi queste persone pagheranno"[45471][INS::INS]Sergio Pirozzi, Consigliere Regionale e

presidente della Commissione tutela delterritorio, erosione costiera, emergenze e grandi rischi, protezione civile

ericostruzione della Regione Lazio, è stato intervistato durante la trasmissione Un Giorno Speciale, su Radio

Radio.120 persone che nelle Marche riscuotevano dei rimborsi non dovuti per ilterremoto. Avevano dichiarato

l'inagibilità della propria abitazione, ma inrealtà vivevano altrove. Questa la notizia scandalosa al centro del dibattitodi

oggi. Il punto di vista di Sergio Pirozzi: Questa è la conferma di ciò che penso da tanto tempo, ossia che gli

esseriumani si dividono in due grandi categorie: le brave persone e le cattivepersone. In questo casoè poco da

stupirsi. Non è una bella notizia, ma iovoglio pensare al mondo del volontariato, a tutte quelle persone che si

sonoprodigate e che si prodigano ancora per il prossimo. Penso al volontario che haperso la vita dopo essere stato ad

Amatrice per tornare dalla propria famigliaa Torino. Quando ci sono delle opportunità, ci sono le persone che ci

situffano dentro"."È chiaro che nella mia esperienza, tante persone avevano fatto delle domande,tante avevano

sbagliato in buona fede, altre hanno corretto e molti hannoinvece continuato a cercare di rubare. La norma alla fine

era abbastanza chiara, non era un fatto di residenza. La residenza anzi nonentra niente. Sichiede il domicilio

continuativo, non la residenza eera il principiodell autocertificazione. Tanti si facevano fare testimonianze false

nellacertezza dell impunità, del 'tanto non mi beccheranno mai'. E poi queste coseescono fuori. Ma io tendo sempre a

mettere in risalto il bello. Non ci dobbiamostupire. Si sono approfittati dei nostri soldi, nostri perché lo Stato siamonoi.

Ma prima o poi queste persone pagheranno, soprattutto quando ci sonoamministrazioni che collaborano,

collaborazioni fatte anche le forzedell ordine. Ad Amatrice, già da sette o otto mesi fa, alcune persone stanno facendo

unpercorso in procura - continua Pirozzi- Quindi io ritengo che sia giusto chela pubblica amministrazione segnali

quello che apparentemente possa essereillecito. Anche se come ho detto prima,è il principiodell autocertificazione. Ad

Amatrice per esempio non avevano capito le norme.Noi con Radio Amatrice ogni sera mandavamo comunicati in cui

spiegavamo benealla popolazione quale fossero le condizioni per accedere a questi contributi.Tante persone hanno

così restituito in maniera del tutto spontanea quello cheera stato dato dagli uffici. Inoltre -spiga il consigliere- molti

giornali parlano sempre di residenze. Eallora si era creato all inizio un principio di non chiarezza. Io ti dico laverità: il

fatto di avere una radio che trasmettesse su Amatrice ha fatto inmodo che le persone fossero informate anche sui

rischi degli errori. Ecco che icittadini hanno restituito spontaneamente ciò che era stato erogato dal Comune.Ma è

stato davvero un momento di grande confusione. Però è bene che chi hasbagliato paghi. E io mi auguro che paghi

bene.LEGGI ANCHE Sindaco di Amatrice: "Un breve ma produttivo incontro con Zingaretti"Amatrice si sveglia con la

paura. Avvertita scossa di terremotoA1 Roma-Napoli tra San Cesareo e Valmontone: Uomo si ribalta con

l'autoRedazione19-06-2018 11:53
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Inaugurata la nuova postazione al Lido lungo viale Andrea Doria
 

Guardia costiera: dopo cinque anni riapre l`ufficio
 
[Redazione]

 

Inaugurata la nuova postazione al Lido lungo viale Andrea Dori Giiardiacostierasdopocinqiieaiuiiriapre hiffirii Ð

presidio è stato attivato all'intemo delle strutture comuna IARQUINIA - Dopo Montato e soprattutto dopo ben cinque

anni di totale assenza, torna anche a Tarquinia un presidio di Guardia costiera. L'ufficio è stato inaugurato nei giorni

scorsi all'interno delle strutture che già ospitano gli uffici comunali, in viale Andrea Doria. Al taglio del nastro erano

presenti i rappresentanti della Capitaneria di Porto e dell'amministrazione comunale, in particolare il Capitano

divascello Vincenzo Leone, il comandante della Direzione Marittima del Lazio e Lamberto Alessandro, comandante

della delegazione di spiaggia di Montalto di Castro, già al comando dell'ufficio di Porto dementino a Tarquinia Udo. In

rappresentanza dell'amministrazione comunale era presente il vicesindaco Martina Tosoni, l'assessore ai Lavori

pubblici Laura Sposetti ed i consiglieri comunali Marco Bordi, Roberto Benedetti e Stefania Ziccardi. Questa

condivisione logistica con il Comune di Tarquinia è stata molto cercata - ha spiegato il capitano Leone - ed è stata

fädle da realizzare vista la condivisione totale di volontà. Siamo ad un passo dal mare, in un ufficio che condividiamo

con la Polizia locale e l'amministrazione che ci consentirà di fornire un ulteriore servizio al cittadino. ÑÛ ben inizia, si

dice, è a metà dell'opera: e noi da oggi, contiamo di inaugurare una stagione estiva che possa essere la più serena

possibile. Leone ha anche ricordato l'inaugurazione di oggi della stagione 2018 di Mare Sicuro. L'amministrazione è

orgogliosa di aver intrapreso questo nuovo percorso con la Capitaneria di Porto e la Guardia Costiera. - ha detto la

vicesindaca MartinaTosoni - Riteniamo sia importante rispondere ad un bisogno di sicurezza, e la presenza di

persone specializzate sulle nostre spiagge è fondamentale: vedere le loro divise sulle nostre coste trasmette subito un

segnale di sicurezza. Questo è solo un punto di partenza: da qui si può solo migliorare e speriamo di farlo assieme.

Gli anni di assenza sono serviti - ha detto il comandante Leone - a capire quanto fosse importante tornare: ora lo

facciamo grazie alla sensibilità di quest'amministrazione e senza progetti faraonici, con la consapevolezza che solo le

soluzioni condivise possano portare a soluzioni realistiche. Sarà impor tante, perdo, la sinergia tra forze e istituzioni,

facendo sistema sia lungo la costa, con i presidi di Civitavecchia a sud e Montalto di Castro a Nord, sia con le

strutture già attive sul territorio, dalla Polizia locale alla Protezione civile: in un momento in cui le risorse non sono

quelle che servirebbero, è solo lavorando assieme che si trovano le giuste alternative per dare risposte ai cittadini; e

proprio coinvolgendo i cittadini stessi, ascoltandoli, che si riesce ad aggiustare il tiro ed a garantire sempre maggiore

vicinanza ai loro bisogni.presidio garantirà una maggiore presenza nei giorni di maggiore afflusso turistico: Sotto la

competenza del Dipartimento marittimo di Civitavecchia manderemo la pattuglia "Mare sicuro" lungo questa zona di

litorale con maggiore frequenza, proprio sfruttando e valorizzando questo ufficio" - e con la presenza di una o due

persone al presidio per più giorni possibili per garantire uno sportello al pubblico, con una frequenza da valutare in

base, comunque, alle risorse spendibili sul territorio. Ma ciò che più ci interessa è essere presenti sulla spiaggia e

lungo le coste. -tit_org- Guardia costiera: dopo cinque anni riapreufficio
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Protezione civile - Maltempo: Rossi, a Cortona interventi su criticità e credito - Regioni.it
 
[Redazione]

 

venerdì 15 giugno 2018ZCZC8923/SXROFI01704_SXR_QBXXR CRO S57 QBXX (ANSA) - FIRENZE, 15 GIU -

"Valuteremo in tempi rapidissimila richiesta di stato di emergenza regionale avanzata dal Comunedi Cortona. La

Regione agirà tempestivamente per affrontare lecriticità idrogeologiche e per sostenere l'attività degliimprenditori che

hanno subito danni". Lo scrive il presidentedella Toscana Enrico Rossi assicurando la massima attenzione peri gravi

disagi causati dalla 'bomba d'acqua' che ha colpitoalcune aree del Cortonese. "Appena concluso l'iter - prosegue -

partiranno gliinterventi di ripristino e verranno attivati gli strumenti dimicrocredito per consentire una piena e pronta

ripresa delleattività produttive". Cortona aveva chiesto alla Regione Toscanail riconoscimento dello stato di

emergenza.(ANSA). GUN-COM15-GIU-18 18:59 NNN
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Protezione civile - +++DL TERREMOTO, OK EMENDAMENTO RELATORE PER LINEE

GUIDA - - - - - RICOSTRUZIONE+++ - - Regioni.it
 
[Redazione]

 

martedì 19 giugno 2018 PPA0036 1 PEC NG01 1466 ITA0036;(Public Policy) - Roma, 19 giu - Arrivano le linee guida

pergli adempimenti connessi alla ricostruzione. Lo prevede unemendamento del relatore, Stefano Patuanelli (M5s),

approvatoieri notte in commissione speciale al Senato al decretoTerremoto.Nel dettaglio, l''emendamento aggiunge

un articolo al decretoper prevedere che entro 45 giorni dall''entrata in vigoredella legge di conversione del dl il

commissario allaricostruzione, sentiti il capo del dipartimento dellaProtezione civile e i soggetti attuatori alla

ricostruzionepubblica (le regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, ilministero dei Beni culturali, il ministero

delleInfrastrutture e dei trasporti, l''Agenzia del demanio, lediocesi), predispone le linee guida per la ricostruzione

"alfine di assicurare la corretta e omogenea attuazione dellanormativa relativa agli eventi sismici verificatisi a fardata

dal 24 agosto 2016, con particolare riferimento alladecretazione d' 'urgenza e alle ordinanze del

commissariostraordinario e del capo del dipartimento della Protezionecivile, nonché di fornire indicazioni utili

perl''interpretazione e il coordinamento della medesimanormativa".Le linee guida saranno aggiornate periodicamente,

confrequenza almeno trimestrale, in rapporto allo stato diaggiornamento dei provvedimenti adottati.(Public Policy)

@PPolicy_NewsNAF191144 giu 2018
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News - +++DL TERREMOTO, OK PROROGA STATO EMERGENZA: +300 MLN+++ -

Regioni.it
 
[Redazione]

 

martedì 19 giugno 2018 PPA0014 1 PEC NG01 587 ITA0014; (Public Policy) - Roma, 19 giu - Prorogare al 31

dicembre2018, con uno stanziamento di 300 milioni di euro, lo statodi emergenza nelle aree del Centro Italia colpite

dal sisma.Lo prevede un emendamento del relatore, Stefano Patuanelli(M5s), approvato in commissione speciale del

Senato aldecreto Terremoto.Lo stesso emendamento, in deroga al nuovo Codice dellaprotezione civile, permette al

Consig l io  dei  min is t r i  d iprorogare lo s tato d i  emergenza d i  u l ter ior i  12 mesi . (Publ ic  Pol icy)

@PPolicy_NewsNAF191019 giu 2018
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Una pioggia di milioni per sistemare il Misa: ?Mai pi? il 3 maggio?
 
[Redazione]

 

Mezzi meccanici in azione sul letto del Misa. Per eliminare alberi pericolantie altri ostacoli e rinforzare gli argini. Lavori

per 2,6 milioni divisi in duelotti: da Ponte Portone a Ponte Vallone e poi fino a Pianello di Ostra.Obiettivo: scongiurare

l'incubo d'acqua che il 3 maggio 2014 sommerseSenigallia di fango e morte. Questa mattina il sindaco Maurizio

Mangialardi, ilpresidente regionale Luca Ceriscioli, l'assessore alla Protezione Civile AngeloSciapichetti e Claudio

Netti, presidente del Consorzio di Bonifica, hannovisitato il cantiere del secondo lotto. In tutto parliamo di 4 chilometri

diintervento ma grazie ai ribassi sulla base d'asta sarà possibile allungarsi aun quinto chilometro.Sopralluogo sul

fiume MisaÈ la risposta della Regione Marche alle istanze di una Senigallia che ancoraoggi, a quattro anni di

distanza, guarda al cielo quando piove di brutto etiene le dita incrociate. Appalto avviato il 4 giugno scorso. Entro il

4dicembre è prevista la consegna dei lavori. Siamo soddisfatti spiega ilsindaco Mangialardi perché finalmente non si

intervniene sull'urgenza ma c'èun progetto complessivo. Si è passati dopo 40 anni dalla constatazione

allaprevenzione. Quel che è certo è che il fiume esiste e continuerà a esistere.Dobbiamo lavorare per far sì che in

caso di eventi eccezionali l'acqua sidisperda il più possibile. Esondazione sì ma programmata e controllataL'acqua

continuerà a fuoriuscire dagli argini anche in futuro ma lo farà inzone prestabilite e adatte. Ovvero, lontane dalle case,

dalle strade. È questoil progetto del Consorzio di Bonifica, braccio operativo della Regione Marchesui corsi d'acqua

dopo l'addio alle competenze delle Province. Il presidenteNetti ha passato due anni a fare il monitoraggio di tutta la

rete idrica dellaregione. Portando poi all'attenzione della stessa Regione le criticità e lepriorità d'intervento. Sta

cambiando la filosofia dice dobbiamo dare piùspazio ai fiumi, diventare giardinieri di questo territorio molto fragile

cheva curato come le generazioni del passato ci avevano insegnato. Stiamocostruendo un patrimonio. Un disegno

importante che inizia da Senigallia. PerMangialardi un conto è avere fenomeni controllati, un altro è

subireun'emergenza. Chiedo ora la stessa velocità per avere una vasca di espansione.Mi auguro sia il primo di una

serie di interventi perché è ovvio che da solanon sarà esaustiva. Sul Misa sono previsti in totale lavori per circa

18milioni di euro. Ceriscioli, appello al Governo: Confermate i soldi stanziati dal precedenteesecutivo Un merito

dell'esecutivo regionale è stato quello di affidare le risorse alConsorzio di Bonifica anziché ai Comuni e alle Province

come avveniva inpassato. A causa del Patto di Stabilità degli enti locali spesso avveniva chele risorse stanziate non

potevano essere spese. Ora abbiamo una programmazionepiù agevole spiega Ceriscioli e non progetti che finivano a

tempoindeterminato nei cassetti. Continuere su questa strada che è il più grandecantiere diffuso della nostra regione.

Governare le acque è fondamentale per ilterritorio e per la stessa manutenzione di edifici e strade.

Parliamocomplessivamente di 100 milioni di euro. Una somma mai spesa finora per ladifesa del suolo e delle aste

fluviali che, nelle Marche, sono tutte o quasicome il Misa conclude Sciapichetti. Confidiamo aggiunge Ceriscioli che

ilnuovo Governo confermi gli stanziamenti del progetto Italia Sicura, avviato dalprecedente esecutivo.
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Guasto provoca un incendio sul bus in partenza per Roma
 
[Redazione]

 

IL MEZZO E DELLA TUA  Un problema al sistema di aerazione ha provocato un surriscaldamento del motore e un

principio d'incendio per un autobus dell'azienda regionale Tua. L'autobus in partenza da Sulmona alle 17.15, con

arrivo previsto a Roma Tiburtina alle 19.40, ha accusato il guasto e il principio d'incendio davanti all'ospedale

dell'Annunziata. Ad accorgersi del problema è stato l'autista, il quale, proprio mentre si accingeva a partire, ha visto il

fumo uscire dal vano motore e dopo aver effettuato un primo intervento con l'estintore di bordo, anche con l'aiuto di un

collega del trasporto urbano, ha chiamato i vigili del fuoco. In pochi minuti i pompieri hanno risolto il problema mentre i

passeggeri diretti a Roma, circa una quindicina, sono stati fatti salire su un altro pullman. L'autobus che ha avuto il

guasto è stato rimorchiato e portato nell'officina aziendale di viale della Repubblica. Non è un bei periodo per il

trasporto pubblico regionale. Proprio nella giornata di lunedì un altro autobus Tua della li nea Sulmona-Roma aveva

avuto analoghi problemi in autostrada e più precisamente all'interno di una galleria nei pressi di Pescina. (e. I.) -
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Regione: investiti 13,5 milioni di euro contro il dissesto del territorio
 
[Redazione]

 

431 interventi per opere di sicurezza territoriale e contro il dissesto inAppennino. Interventi realizzati lo scorso anno

dai Consorzi di bonificadell Emilia-Romagna, che hanno reinvestito nelle aree montane della regione il73,5% dei

contributi di bonifica riscossi: 13,5 milioni di euro sul totale di18,4 milioni. Obiettivo: accrescere la sicurezza del

territorio con azioni diprevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico.Stamattina, in Regione a Bologna, è stato

fatto il punto con gli assessori allaDifesa del suolo Paola Gazzolo e Agricoltura Simona Caselli, in occasione

dellaConferenza annuale sull attuazione del Protocollointesa firmato nel 2013 daRegione Emilia-Romagna, Unione

nazionale Comuni ed Enti montani (Uncem),Associazione nazionale Consorzi di bonifica (Anbi) Emilia-Romagna per

darepiena applicazione alle disposizioni regionali (Legge r. 7/2012) e utilizzare afavore del territorio dell Appennino i

proventi del contributo di bonifica,salva la quota proporzionale relativa alle spese generali di funzionamento

deiConsorzi.I lavori realizzati lo scorso anno hanno riguardato il presidio dei torrenti efossi minori, il consolidamento

dei versanti della montagna, la manutenzionedella vegetazione lungo i corsiacqua, delle strade e degli acquedotti

dibonifica in diverse località in vari comuni a Piacenza, Parma, Modena, ReggioEmilia, Bologna, Ravenna, Forlì-

Cesena e Rimini. Lo scorso anno avevamo indicatoobiettivo di reinvestire in progetti,manutenzioni e interventi per la

montagna il 70% delle risorse di bonificaprovenienti dai cittadini e dalle imprese di questo territorio: il risultato

èpienamente centrato e superato, toccando il 73,5%, hanno spiegato gliassessori regionali Paola Gazzolo e Simona

Caselli -. I Consorzi hanno fatto unbuon lavoro, in rete con la Regione,Agenzia regionale di sicurezzaterritoriale e

protezione civile e le Unioni di Comuni montane: hanno messo incampo un impegno evidente per ridurre i costi

generali di funzionamento deiservizi e di riscossione e i numeri dimostrano i progressi compiuti. Ora servecontinuare

sulla strada tracciata per ottenere risultati sempre migliori avantaggio del nostro Appennino. La prevenzione è il

pilastro dell azione regionale per assicurare la sicurezzadel territorio concludono Gazzolo e Caselli e la piena

collaborazione ditutti i soggetti competenti è fondamentale nella strategia di crescitadell intero Appennino. Nel 2017 le

aspettative sono state ampiamente confermate con un impegnoconcreto e misurabile in una miriade di piccoli medi

interventi destinati arafforzare il mosaico dei bisogni collettivi ha rimarcato MassimilianoPederzoli presidente di Anbi

Emilia Romagna. Se si pensa infatti che i setteConsorzi di bonifica emiliano-romagnoli, operanti in montagna, hanno

superatoampiamente la percentuale del 70% di reinvestimenti nelle aree montaneindividuate, impiegando oltre 17

milioni di euro se si considerano anche lerisorse messe a disposizione da regione e finanziamenti europei, il

quadrodella portata degli investimenti si fa chiaro e soprattutto conferma lacontinuità e il miglioramento nell

esecuzione dei lavori per zone che ne hannoprimario bisogno.Soddisfazione è stata espressa anche dal Presidente di

Uncem, GiambattistaPasini.opera di coordinamento con la Regione e gli enti locali ha dato isuoi frutti: i Consorzi

hanno definito una programmazione di interventicondivisa con le Unione montane facendo compiere un salto di

qualità evidentein termini di sicurezza e prevenzione del dissesto. Ora ha concluso andiamoavanti insieme

individuando le priorità su cui serve ancora agire, bacino perbacino, per dare risposte sempre più efficaci alla

popolazione.Gli interventi previsti quest anno Entroestate, la Regione approverà inoltre il bando del Programma di

svilupporurale da16 milioni 800 mila euro per sostenere interventi di riduzione delleconseguenze di calamità naturali,

avversità climatiche e la prevenzione deifenomeni franosi. Una misura di enorme importanza per la salvaguardia

deiterreni agricoli nell Appennino a c

ui i Consorzi di Bonifica e le Unioni diComuni montani potranno contribuire grazie alle loro capacità tecniche

eoperative.Tra le novità annunciate per quest anno, la semplificazione delle procedure perlo svolgimento dei lavori a

cura dei Consorzi di bonifica. In particolare nonsarà più necessariaautorizzazione sul vincolo idrogeologico che i

Consorziora devono richiedere alle Unioni dei Comuni Montani o agli altri enti delegatida parte della Regione. Per
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svolgere i lavori, basterà una semplicecomunicazione come previsto per le opere svolte da Province e Regione.

LaRegione punta anche a far crescere il numero di convenzioni per la gestione delreticolo idrografico minore, previsto

anche da una specifica legge regionale(la 16/2017 sulle norme in campo ambientale).I Consorzi di bonifica e la loro

attività In tutto sono 7 i Consorzi di bonifica dell Emilia-Romagna che hanno competenzesu 12 mila chilometri quadrati

di territorio regionale di montagna, pari al 52%dell estensione dell intera regione.Tutti reinvestono in montagna oltre il

70% dei proventi della contribuzioneraccolta in Appennino. Il Consorzio di bonifica della Romagna occidentale

haattivato 33 cantieri con il 76,22% dei 3 milioni 120 mila euro in tuttointroitati.Segue il Consorzio di bonifica dell

Emilia Centrale che, su circa 2 milioni 900mila euro circa di contribuenza montana, ne ha investito il 75,64% in

60cantieri; il Consorzio della bonifica Renana con il 74,76% dei 3 milioni 726mila euro incassati per 59 interventi; il

Consorzio della bonifica Burana conil 74,62% di 1 milione 368 mila euro per 31 opere; il Consorzio di bonifica

diPiacenza con il 72,04 del totale di 1 milione 475 mila euro per 52 lavori.La Bonifica parmense ha reinvestito il

70,47% della contribuenza montana di 3milioni 118 mila euro per 136 cantieri e il Consorzio di bonifica della

Romagnail 70,31% di 2 milioni 662 mila euro per 60 interventi.Tra i dati presentati oggi, oltre all aumento della

percentuale di investimentoche in media passa dal 66% del 2016 al 73.5% del 2017, è emerso

ancheaumentocomplessivo del 15% degli investimenti effettuati dai Consorzi (a fronte di unaumento medio della

contribuenza del 3,5%) e una crescita del 30% dei lavori inappalto. Sono invece diminuite del 9% le spese di

funzionamento e dell 8% lespese di riscossione e tenuta catasto.
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Scomparso: via a ricerche in altra zona
 
[Redazione]

 

Scomparso da Rigutino, via alle ricerche in una nuova zona. Protezione civile,vigili del fuoco e volontari oggi

mercoledì 20 giugno battono la Val di Chionel comune di Castiglion Fiorentino. Luca Moretti, 26 anni, manca dal

26maggio. In precedenza perlustrate fasce di territorio vicino al caselloautostradale di Battifolle e lungo il Canale

maestro della Chiana tra Rigutino,luogo della scomparsa, e Olmo. La scomparsa di Moretti resta un enigma, con

gliinquirenti che indagano senza venirne a capo.
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RemTech Expo_evento propedeutico Conoscenza del territorio e Mitigazione dei rischi

sismici ? Roma 19 giugno
 
[Redazione]

 

Il terzo evento faro, di avvicinamento a Settembre, di RemTech Expo, fa tappanella sede di ANCE a Roma conevento

partecipato Conoscenza del territorio eMitigazione dei rischi sismici: Governance, Strumenti, Risorse, TecnologieQuali

ulteriori misure da implementare per dare propulsione al sisma bonus,sisma centro Italia, opere pubbliche e

infrastrutture tenutosi presso la sededi ANCE a Roma.Oltre cinquanta esperti, provenienti da Istituzioni nazionali,

Parlamento,Regioni ed enti locali, Reti Professionali, Associazioni di categoria,Università e Enti di ricerca, mondo

imprenditoriale ed industriale, si sonoriuniti in una straordinaria giornata partecipativa.Il gruppo di lavoro ha svolto un

percorso strutturato di valutazione dei rischie delle criticità connessi alla gestione della sismicità, conobiettivo

diindividuare elementi utili ad una strategia generale per il Paese.Hanno aperto la giornata, Silvia Paparella, General

Manager di RemTech Expo,Gianluca Loffredo Coordinatore Comitato Scientifico GeoSismica (RemTech

Expo),Gabriele Buia Presidente ANCE Nazionale, Carmelo Tulumello Direttore Regionaledella Protezione Civile,

Regione Lazio, Umberto De Caro Sotto SegretarioMinistero dei Trasporti della Legislatura XVIII.Sono interventuti, Ivo

Vanzi Consiglio Superiore Lavori Pubblici, CarloDoglioni Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia INGV, Daniela

Di BucciDipartimento di Protezione Civile Nazionale, Valerio Comerci DipartimentoServizio GeologicoItalia, Ispra,

Edoardo Cosenza Università degli Studi diNapoli Federico II, WandaErcole Ufficio Speciale per la ricostruzione

postsisma Centro Italia, Lazio, Alfiero Moretti Ufficio Speciale per laricostruzione post sisma Centro Italia, Umbria,

MarcelloAlberto Ufficio perla ricostruzione post sisma Centro Italia, Abruzzo, Enrico Cocchi AgenziaRegionale per la

ricostruzione post sisma Emilia.Inoltre, Flavio Monosilio Direttore Centro Studi ANCE Nazionale, DiegoMingarelli

Confindustria Nazionale Programma Gestione Emergenze PGE, Marco MariVice Presidente GBC Italia, Giorgio Lupoi

Organizzazione IngegneriaArchitetture e Consulenza Tecnico Economica OICE.Hanno quindi completato il panel dei

primi interventi, Armando ZambranoPresidente Consiglio Nazionale Ingegneri e Adriana Cavaglià Consiglio

NazionaleGeologiNella seconda parte della mattinata, i cinquanta esperti, opportunamenteinvitati, hanno subito dato

vita ad un approfondito ed articolato confrontomultilivello, una conversazione strategica sui futuri scenari di medio e

lungotermine. I partecipanti sono stati così coinvolti attivamente nel costruire una mappa di punti guida driver da

sviluppare, attraverso un percorsostrutturato, in materia di rischio sismico, governance, strumenti, risorse,tecnologie,

opportunità, ricostruzione, sismabonus, conobiettivo diindividuare elementi utili ad una strategia generale per il

Paese.Nei prossimi giorni sarà elaborato un articolato report, che sarà presentato aFerrara il 19 Settembre a

rappresentare un solido pilastro sul quale avviare leattività future del gruppo di lavoro.L evento si inserisce infatti nelle

attività propedeutiche ai tavoli diconfronto organizzati nell ambito di GeoSismica, segmento tematico di RemTechExpo

dedicato ai temi del rischio sismico, attraverso un processo partecipatotra esperti provenienti dal mondo pubblico e

privato.L appuntamento è ora per RemTech Expo 2018 a Ferrara dal 19 al 21 Settembre!Ufficio StampaRemTech

ExpoCommenta
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Lavori al via nelle pinete. Comune e privati insieme contro gli incendi - Cronaca -

lanazione.it
 
[Redazione]

 

CronacaLavori al via nelle pinete. Comune e privati insieme contro gli incendiIn arrivo anche termocamere e droni per

controllare la zona boschivaPubblicato il 19 giugno 2018Ultimo aggiornamento: 19 giugno 2018 ore 08:58La

presentazione del progetto La presentazione del progettoLa presentazione del progetto4 min Grosseto, 19 giugno

2018 - La pulitura delle pinete inizia da Principina.L Amministrazione comunale si dà da fare per scongiurare gli

incendi e mette lastruttura a disposizione dei proprietari privati. Oltre alle tecnologie volute dall'assessore alla

Protezione Civile Fausto Turbanti - chel'Amministrazione comunale è pronta a mettere in campo per scoraggiare

ipiromani (drone e termocamere), c'è anche un altro tipo di programmazione. Considerati gli eventi calamitosi-

catastrofici delle estati passate nonpotevamo iniziare una nuova stagione estiva senza fare qualcosa di concreto perle

frazioni di Marina e Principina e per la fascia costiera in generale - diceil sindaco di Grosseto Antonfrancesco Vivarelli

Colonna -. Abbiamo lavoratoduramente tutto l'inverno per mettere a punto assieme a Regione Toscana un maxipiano

antincendio che potesse rappresentare un presupposto di tutela, inprimis, del nostro territorio e per tutti quegli

operatori turistici chetraggono beneficio dalla stagione balneare e non ultimi quei turisti chescelgono Grosseto come

meta turistica. Nei mesi scorsi, nel lavorare, abbiamoavuto come unico riferimento, quello di poter, anzi dover, dare

risposte a chi,giustamente e doverosamente ci ha fatto continui appelli e dato input per poteraffrontare con maggiore

sicurezza, la oramai prossima stagione estiva. Ilringraziamento al Prefetto, agli organi di vigilanza (Guardia Forestale),

allePro loco e alle associazioni di cittadini.Nel frattempo ci sono stati degli sviluppi: Purtroppo Regione

Toscana,nell'ambito di un riordino legislativo del proprio quadro normativo, dovrà farslittare l'approvazione del piano

antincendio a ottobre e di qui la nostrainiziativa - continua il sindaco -. Grazie a un'azione condivisa con

laSoprintendenza e l'Unione dei Comuni montana, con i nostri uffici, per la primavolta nella storia, abbiamo messo in

piedi una Conferenza dei Servizi cheabilita tutta una serie di interventi antincendio finalizzati a mettere insicurezza gli

abitati di Principina a Mare, Marina di Grosseto e tutte lestrutture campeggistiche del nostro territorio. Tali operazioni

vanno adindividuare delle fasce di interfaccia di circa 50 metri dove andrà tolto ilsottobosco e soprattutto le piante

secche, al fine di eliminare tutto ciò chepuò rappresentare un esca per l'incendio di superficie che poi

purtropposappiamo evolvere in incendio di chioma.L intervento, il cui primo stralcio si concluderà entro la fine del

mese,riguarderà una prima porzione di 1-2 ettari di pineta a Principina. In totalesono 10 gli ettari che saranno

sottoposti alla pulizia prima e dopoestateper una spesa totale di 40mila euro.. Intanto anche i privati sono

staticoinvolti: il Comune si è mosso per fare da riferimento nei lavori, andando adalleggerire le spese a carico dei

proprietari di parti della pineta. Con la conferenza dei Servizi appena conclusa abbiamo voluto aiutare anchecittadini

privati, proprietari di porzioni boscate, evitando loro costi per larealizzazione dei progetti forestali e paesaggistici

lasciando a loro carico isoli oneri per gli interventi forestali in progetto - confermaassessoreMegale -. Di qui il

ringraziamento agli Uffici, alla Soprintendenza di Siena eall'Unione dei Comuni che ci ha garantito una via abilitativa

preferenzialeanche per quei ritardatari che volessero inserirsi successivamente. Unulteriore ringraziamento all'ordine

dei dottori Agronomi Forestali... Non saràl'ultimo lavoro che faremo insieme. Riproduzione riservata
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Il capo della Protezione Civile a Cardoso, 22 anni dopo l`alluvione
 
[Redazione]

 

STAZZEMA - Sono passati 22 anni da quel drammatico 19 giugno del 1996. Unaserie di violentissimi nubifragi si

scagliò sulle Alpi Apuane, provocandoinondazioni a catena, seminando morte e distruzione.19 giugno 2018 -

Fornovolasco in Garfagnana fu devastata dalla piena dell acqua. Ma il bilanciopiù grave fu sul fronte versiliese. 13

vittime e un disperso. Quasi tutti imorti erano di Cardoso, nello stazzemese, completamente distrutta dalla pienadel

fiume Vezza, che scendendo a valle provocò danni ingentissimi fino aMarina di Pietrasanta.Oggi a Cardoso, alle

13.45 in punto (ora della piena del fiume Vezza) leautorità locali hanno celebrato come sempreanniversario. E stata

un anzianasuperstite a ricordare i nomi delle vittime e la paura infinita di quelle ore.Presente anche il capo della

Protezione Civile nazionale Angelo Borrelli.Un giorno di memoria ma anche di riflessione sui cambiamenti climatici e

suinuovi strumenti per la tutela del territorio.di Redazione
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A Reggio Emilia alta cucina a sostegno della Protezione civile
 
[Redazione]

 

19 giugno 2018 Facebook Twitter Google+ WhatsApp Linkedin Email Print [INS::INS] [spc] [avw] [avw] [avw] [avw]

[avw][cucina]Cuochi di Protezione civile e agrichef dell Emilia-Romagna insieme peruna serata di alta cucina e,

soprattutto, per mostrare il prezioso lavorosvolto dal volontariato e raccogliere fondi a sostegno delle associazioni.L

appuntamento è per giovedì 21 giugno, alle 20, per trascorrere una serata inuna delle piazze più belle di Reggio,

quella della Vittoria, gustando lespecialità gastronomiche della cucina emiliana. Alta cucinaemergenza è promossa dal

Coordinamento provinciale dellaassociazioni di volontariato di Protezione civile insieme al gruppo AgrichefCampagna

amica della Coldiretti. E sarà proprio un giovane agrichef, ilpiacentino Nicola Refolli, a guidare tra i fornelli i cuochi del

volontariatoreggiano di Protezione civile, il cui gruppo cucine si è fatto valere (edapprezzare) in tante emergenze

nazionali. I menu saranno a sorpresa: due i temi emergenza e tradizione e rigorosamente agricoli e italiani,

provenienti dalcircuito di Campagna amica, gli ingredienti.La donazione prevista per la cena, il cui ricavato sarà

devoluto comecontributo al volontariato di protezione civile, è di 25 euro. E gradita laprenotazione al Coordinamento

di Protezione civile (tel. 0522.555.733 info@procivre.it). Facebook Twitter Google+ WhatsApp Linkedin Email Print
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Montagna: interventi contro il dissesto del territorio, nel 2017 investiti oltre 13,5 milioni di

euro
 
[Redazione]

 

19 giugno 2018 Facebook Twitter Google+ WhatsApp Linkedin Email Print [INS::INS] [spc] [avw] [avw] [avw] [avw]

[avw][conferenza-annuale]431 interventi per opere di sicurezza territoriale e controil dissesto in Appennino. Interventi

realizzati lo scorso anno dai Consorzi dibonifica dell Emilia-Romagna, che hanno reinvestito nelle aree montane

dellaregione il 73,5% dei contributi di bonifica riscossi: 13,5 milioni di euro sultotale di 18,4 milioni. Obiettivo:

accrescere la sicurezza del territorio conazioni di prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico.Stamattina, in

Regione a Bologna, è stato fatto il punto con gli assessori allaDifesa del suolo Paola Gazzolo e Agricoltura Simona

Caselli, in occasione dellaConferenza annuale sull attuazione del Protocollointesa firmato nel 2013 daRegione Emilia-

Romagna, Unione nazionale Comuni ed Enti montani (Uncem),Associazione nazionale Consorzi di bonifica (Anbi)

Emilia-Romagna per darepiena applicazione alle disposizioni regionali (Legge r. 7/2012) e utilizzare afavore del

territorio dell Appennino i proventi del contributo di bonifica,salva la quota proporzionale relativa alle spese generali di

funzionamento deiConsorzi.I lavori realizzati lo scorso anno hanno riguardato il presidio dei torrenti efossi minori, il

consolidamento dei versanti della montagna, la manutenzionedella vegetazione lungo i corsiacqua, delle strade e

degli acquedotti dibonifica in diverse località in vari comuni a Piacenza, Parma, Modena, ReggioEmilia, Bologna,

Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini. Lo scorso anno avevamo indicatoobiettivo di reinvestire in progetti,manutenzioni e

interventi per la montagna il 70% delle risorse di bonificaprovenienti dai cittadini e dalle imprese di questo territorio: il

risultato èpienamente centrato e superato, toccando il 73,5%, hanno spiegato gliassessori regionali Paola Gazzolo e

Simona Caselli-. I Consorzi hanno fatto unbuon lavoro, in rete con la Regione,Agenzia regionale di

sicurezzaterritoriale e protezione civile e le Unioni di Comuni montane: hanno messo incampo un impegno evidente

per ridurre i costi generali di funzionamento deiservizi e di riscossione e i numeri dimostrano i progressi compiuti. Ora

servecontinuare sulla strada tracciata per ottenere risultati sempre migliori avantaggio del nostro Appennino. La

prevenzione è il pilastro dell azione regionale per assicurare la sicurezzadel territorio- concludono Gazzolo e Caselli-

e la piena collaborazione ditutti i soggetti competenti è fondamentale nella strategia di crescitadell intero Appennino

Nel 2017 le aspettative sono state ampiamente confermate con un impegnoconcreto e misurabile in una miriade di

piccoli medi interventi destinati arafforzare il mosaico dei bisogni collettivi, ha rimarcato MassimilianoPederzoli

presidente di Anbi Emilia Romagna. Se si pensa infatti che i setteConsorzi di bonifica emiliano-romagnoli, operanti in

montagna, hanno superatoampiamente la percentuale del 70% di reinvestimenti nelle aree montaneindividuate,

impiegando oltre 17 milioni di euro se si considerano anche lerisorse messe a disposizione da regione e finanziamenti

europei, il quadrodella portata degli investimenti si fa chiaro e soprattutto conferma lacontinuità e il miglioramento nell

esecuzione dei lavori per zone che ne hannoprimario bisogno.Soddisfazione è stata espressa anche dal Presidente di

Uncem, GiambattistaPasini.opera di coordinamento con la Regione e gli enti locali ha dato isuoi frutti: i Consorzi

hanno definito una programmazione di interventicondivisa con le Unione montane facendo compiere un salto di

qualità evidentein termini di sicurezza e prevenzione del dissesto. Ora ha concluso andiamoavanti insieme

individuando le priorità su cui serve ancora agire, bacino perbacino, per dare risposte sempre più efficaci alla

popolazione.Gli interventi previsti quest anno Entroestate, la Regione approverà inoltre il bando del Programma di

svilupporurale da16 milioni 800 mila euro per sostenere interventi di riduzione delleconseguenze di calamità naturali,

av

versità climatiche e la prevenzione deifenomeni franosi. Una misura di enorme importanza per la salvaguardia

deiterreni agricoli nell Appennino a cui i Consorzi di Bonifica e le Unioni diComuni montani potranno contribuire grazie

alle loro capacità tecniche eoperative.Tra le novità annunciate per quest anno, la semplificazione delle procedure

20-06-2018sassuolo2000.it

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 2

79



perlo svolgimento dei lavori a cura dei Consorzi di bonifica. In particolare nonsarà più necessariaautorizzazione sul

vincolo idrogeologico che i Consorziora devono richiedere alle Unioni dei Comuni Montani o agli altri enti delegatida

parte della Regione. Per svolgere i lavori, basterà una semplicecomunicazione come previsto per le opere svolte da

Province e Regione. LaRegione punta anche a far crescere il numero di convenzioni per la gestione delreticolo

idrografico minore, previsto anche da una specifica legge regionale(la 16/2017 sulle norme in campo ambientale).I

Consorzi di bonifica e la loro attività In tutto sono 7 i Consorzi di bonifica dell Emilia-Romagna che hanno

competenzesu 12 mila chilometri quadrati di territorio regionale di montagna, pari al 52%dell estensione dell intera

regione.Tutti reinvestono in montagna oltre il 70% dei proventi della contribuzioneraccolta in Appennino. Il Consorzio

di bonifica della Romagna occidentale haattivato 33 cantieri con il 76,22% dei 3 milioni 120 mila euro in

tuttointroitati.Segue il Consorzio di bonifica dell Emilia Centrale che, su circa 2 milioni 900mila euro circa di

contribuenza montana, ne ha investito il 75,64% in 60cantieri; il Consorzio della bonifica Renana con il 74,76% dei 3

milioni 726mila euro incassati per 59 interventi; il Consorzio della bonifica Burana conil 74,62% di 1 milione 368 mila

euro per 31 opere; il Consorzio di bonifica diPiacenza con il 72,04 del totale di 1 milione 475 mila euro per 52 lavori.La

Bonifica parmense ha reinvestito il 70,47% della contribuenza montana di 3milioni 118 mila euro per 136 cantieri e il

Consorzio di bonifica della Romagnail 70,31% di 2 milioni 662 mila euro per 60 interventi.Tra i dati presentati oggi,

oltre all aumento della percentuale di investimentoche in media passa dal 66% del 2016 al 73.5% del 2017, è emerso

ancheaumentocomplessivo del 15% degli investimenti effettuati dai Consorzi (a fronte di unaumento medio della

contribuenza del 3,5%) e una crescita del 30% dei lavori inappalto. Sono invece diminuite del 9% le spese di

funzionamento e dell 8% lespese di riscossione e tenuta catasto. Facebook Twitter Google+ WhatsApp Linkedin

Email Print
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ProtezioneCivile, coinvolgimento della popolazione per ridurre i rischi incaso di calamità
 
[Redazione]

 

[yH5BAEAAAAALAAAAAABAAEAAAIBRAA7][20180619_convegno-protezione-civile_2803-796x530]di: Marco

Pomella | Pubblicato il 19/06/2018 at 16:52.Conoscenza del territorio, nuove tecnologie, informazione capillare. Sono

icapisaldi della moderna Protezione Civile, delineata ieri a Querceta nelpartecipato convegno promosso dal Comune

di Seravezza nel ventiduesimoanniversario dell alluvione in Versilia. Una giornata di ricordo, ma anche dianalisi e di

proposta sulla gestione delle emergenze, sulle drammaticheesperienze passate e sull organizzazione attuale della

complessa macchina dellaProtezione Civile regionale e locale. A fare gli onori di casaassessore allaprotezione civile

Dino Vené e il funzionario responsabile del settore RobertoOrsini; relatoriex sindaco (e oggi funzionario del

Dipartimento Nazionaledella Protezione Civile) Lorenzo Alessandrini, i dirigenti della ProtezioneCivile della Regione

Toscana Riccardo Gaddi e dell Unione dei Comuni dellaVersilia Domenico Di Nardo e la rappresentante della società

ComunicaItalia,Nicoletta Frugoli, fornitrice del sistema Alert System adottato dal Comune diSeravezza per la

comunicazioneemergenza. Presenti anche gli amministratoriEnrico Ghiselli e Luigi Trapasso in rappresentanza del

Comune di Forte deiMarmi, il vicesindaco di Stazzema Egidio Pelagatti,assessore alla ProtezioneCivile del Comune di

Camaiore Carlo Alberto Carrai, il funzionario dellaProtezione Civile del Comune di Pietrasanta Giuliano Guicciardi.Se

la tecnologia di cui oggi disponiamo è fondamentale per raccogliere,ordinare e analizzare i dati relativi alle evoluzioni

meteo e se laconoscenza approfondita del territorio è determinante per interpretare leinformazioni alla luce delle

specifiche areeintervento, néuna néaltraci consentono tuttavia di modificare il corso di un evento

naturalepotenzialmente catastrofico. È dunque attraversoinformazione e la formazionedei cittadini che si possono

limitare i danni e, soprattutto, salvaguardarel incolumità delle persone. Il nostro obiettivo è rendere il più

possibileconsapevole la popolazione su come affrontare le emergenze: unapopolazione resiliente in un certo senso si

protegge da sola perché conosce imeccanismi e le prassi da adottare in caso di pericolo. dichiaraassessoreDino

Vené. Punto fondamentale di questa politica èinformazione, che ilComune di Seravezza tra i primi in Europa ha scelto

di gestire attraversoAlert System, un sistema multicanale (telefono, SMS, App e TV satellitare) didiramazione delle

allerte.[yH5BAEAAAA][20180619_c]Alert System ha un altissima rapidità: può raggiungere infatti 36 milacontatti

telefonici contemporaneamente con messaggi audio relativi ad allertemeteo, interruzioni della viabilità, chiusura

straordinaria delle scuole edogni evento sul quale la Protezione Civile ritiene cheintera popolazione, oparte di essa,

debba essere tempestivamente informata. Il sistema dispone anchedi un numero telefonico interattivo, lo 0584

437766, chiamando il quale siottengono in qualsiasi momento e in modo automatico informazioni utili eufficiali da

parte della Protezione Civile comunale. Per iscriversi e riceverele allerte telefoniche al recapito fisso o sul cellulare è

necessarioregistrarsi attraversoapposito modulo disponibile nella homepage del sitoweb del Comune di Seravezza.

Introdotti di recente anche una App gratuitaper smartphone con info utili e notifiche di emergenza, un numero

verdegratuito (800180028) al quale può rivolgersi chi non dispone di smartphone diultima generazione e il canale

televisivo 618 del digitale terrestre, visibilein tutta la Toscana, che in caso di emergenza può diffondere in tempo

realei messaggi delle autorità alla popolazione.
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Ricordando il piccolo Alessio e tutte le vittime dell`alluvione di 22 anni fa
 
[Redazione]

 

[yH5BAEAAAAALAAAAAABAAEAAAIBRAA7][20180619_110711-corretta-796x530]di: VersiliaToday Redazione |

Pubblicato il 19/06/2018 at 14:24.Questa mattina il Commissario Straordinario Giuseppe Priolo ha

volutopersonalmente rendere omaggio alla memoria delle vittime dell alluvione del 19giugno 1996, deponendo una

corona alla scuola primaria del Pollino intitolataad Alessio Ricci, una delle perdite più giovani. Alessio oggi sarebbe

ungiovane uomo, ma quella terribile onda di fango se lo portò via insieme allasua mamma. Frequentava la terza

elementare. Non amo particolarmente le uscitepubbliche ha detto il Commissario ma le cerimonie che toccano

cosìprofondamente la popolazione meritanoomaggio di tutti noi. Sono vicino allafamiglia Ricci e alle famiglie di tutte le

vittime. Erano presenti, tra glialtri, numeri insegnanti, bambini e genitori, nonchè il Comitato Alluvionati.Subito dopo il

Commissario si è recato a Pontestazzemese per un saluto al CapoDipartimento Nazionale della Protezione Civile

Angelo Borrelli, protagonistadella tavola rotonda Il nuovo codice della Protezione Civile: le novità pergli Enti locali.
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"Cardoso, ricordare perchè tali tragedie non si ripetano"
 
[Redazione]

 

[yH5BAEAAAAALAAAAAABAAEAAAIBRAA7][20180619_134901-796x530]di: VersiliaToday Redazione | Pubblicato il

19/06/2018 at 16:21.Si sciolgono in commozione il Sindaco di Stazzema, Maurizio Verona e irappresentanti dei

comuni della Versilia, che questa mattina hanno partecipatoagli eventi in ricordo dell alluvione in Versilia del 1996.

Presente anche ilCapo del Dipartimento Nazionale della protezione civile, Angelo Borrelli che hapartecipato questa

mattina al convegno Il Nuovo Codice della Protezione civile:le novità per gli Enti Locali in cui è stato fatto il punto sull

evoluzionedella Protezione Civile in questi anni che hanno seguito quello che è statoricordato come il modello Versilia

che consentì la ricostruzione in sicurezzadi una comunità spazzata via dalla forza delle acque, abbia avuto un

ruoloimportante in quello che è stata poievoluzione del modello di costruzionedell attuale Protezione Civile. Presenti al

convegno anche il Responsabiledella Protezione Civile della Regione Toscana, Riccardo Gaddi, oltre ilCommissario

di Pietrasanta Giuseppe Priolo e il rappresentante del Comune diCamaiore, Graziano Dalle Luche. Il momento più

significativo della giornata èstato il momento del ricordo che è iniziato alle ore 13,45, nel momento in cuila furia delle

acque iniziò a distruggere case e cose e a portarsi via 13 vitedel paese di Cardoso: alla deposizione dei fiori erano

presenti oltre al Capodel Dipartimento Nazionale di Protezione Civile, il sindaco di Stazzema,Maurizio Verona, il

Vicesindaco Egidio Pelagatti, il sindaco di Seravezza,Riccardo Tarabella,assessore all Istruzione del Comune di Forte

dei MarmiAnna Corallo e il presidente del Consiglio Comunale del Comune di Massarosa,Riccardo Brocchini. Un

gruppo dell associazione Per te donna ha volutopartecipare in ricordo di un amica portata via dalla furia delle acque.

Edinoltre, tanti cittadini, volontari ed amministratori del presente e passatoche rimangono legati a questi luoghi.

Ricordato infine, Sandro Moni, scomparsoun anno e mezzo fa, che da volontario Anpas strscorse un anno in un

container aPontestazzemese per prestare soccorso, alluvionato tra gli alluvionati, perportare conforto alle popolazione

ed organizzare i soccorsi.Nel pomeriggio il programma è proseguito con la staffetta della memoria incollaborazione

conAtletica Pietrasanta Versilia che ogni anno dalla Foce delFiume risale i luoghi maggiormente colpiti dalle acque,

fermandosi in localitàLa Rotta a Pietrasanta, alla scuola Enrico Pea a Marzocchino dove è stataricordata Valeria

Guidi, scomparsa nell alluvione e mai più ritrovata, lapiazza Carducci di Seravezza dove si è svoltoultimo cambio

deglistaffettisti, a Ruosina al cippo eretto per il ventennale e quindi, aPontestazzemese da dove è partita la fiaccolata

silenziosa sino alla Chiesa diCardoso dove si è svolta la messa di suffragio. Ricordare quei giorni così difficili per la

nostra comunità, commentano ilSindaco di Stazzema Maurizio Verona ed il vicesindaco Egidio Pelagatti, è

unqualcosa che dobbiamo alle vittime, alle loro famiglie, ma soprattutto a noistessi e a tutti per ricordare che è

necessario sempre vigilare sul territorio.Il nuovo Codice di Protezione Civile mette il Comune ed il cittadino al centrodi

una azione di conoscenza per fare in modo che il cittadino sappia adottarecomportamenti virtuosi in caso di calamità.

I nostri morti sono un monito peril futuro perché cresca la consapevolezza di ciò che è stato.
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